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Sarà presentato 

martedì 19 maggio 

a Castelluccio dei 

Sauri il nuovo libro 

del prof. don Michele

Falcone
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Grande successo 

per la marcia 

diocesana dei 

fanciulli della 

Prima Comunione

Settimana di 

incontri per la 

visita pastorale 

di Mons. Camnate, 

Vescovo di Bissau 
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U
n viaggio, quello di Benedetto XVI, che rimarrà scolpito nella memoria di tanti per la forte insistenza che il Papa 
ho voluto dare alla pace. In una terra dove la pace è ancora un progetto arduo da realizzare per motivi storici, 
religiosi, culturali, il Papa sembra aver fatto breccia nel cuori di quanti hanno ascoltato il suo messaggio. 

Siamo certi che la visita del Papa in Medio Oriente ha dato la possibilità a tutti per considerare in chiave positiva il ruolo 
fondamentale della Chiesa cattolica nella ricerca di quegli equilibri che spesso traballanti non hanno garantito e tuttora 
non garantiscono una pace stabile e duratura. È scritto nel biglietto che Benedetto XVI lascia tra le fessure del muro del 
pianto: “Dio di tutti i tempi nella mia visita a Gerusalemme, la Città della pace, casa spirituale di ebrei, cristiani e 

musulmani, porto di fronte a te le gioie, le speranze e le aspirazioni, le prove, le sofferenze e i disagi di tutti i tuoi 

popoli dovunque nel mondo. Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, ascolta il grido degli afflitti, dei timorosi, dei 

diseredati. Manda la pace sulla Terra Santa, sul Medio Oriente e su tutta la famiglia umana. Smuovi i cuori di 

tutti coloro che invocano il tuo nome affinché camminino umilmente nel sentiero di giustizia e compassione”.

Che le parole del Santo Padre vogliano avere piuttosto il tenore dell’auspicio per tutto ciò che di buono sicuramente 
questa “trasferta” medio-orientale potrà comportare, anche se sappiamo tutti che non sarà facile arrivare al traguardo 
della pace in tempi brevi, se tutti non sono disposti a rinunciare a un po’ del proprio. 
Questo viaggio apostolico ha consentito ancora una volta di apprezzare tutto lo spessore teologico e pastorale del Papa 
che già in altre occasioni aveva dimostrato l’alto valore morale e politico del suo Magistero. 
Ci auguriamo che il contributo del Benedetto XVI  che si aggiunge a quel seme di speranza già piantato dal suo pre-
decessore Giovanni Paolo II, in occasione della visita apostolica nell’anno giubilare, sia determinate per un nuovo 
cammino di pace.

Il Direttore



2 Voce di Popolo

Il 30 dicembre scorso, in una 
fredda serata d’inverno, mi trova-
vo a San Giovanni Rotondo. Pri-
ma di tornare al mio paese, co-
me di consueto, sono andato al 
santuario per visitare San Pio da 
Pietrelcina. In chiesa si celebra-
va la Santa Messa, ho approfitta-
to per ascoltarla, e al termine ho 
seguito un gruppetto di persone 
dirette in sacrestia. Tra queste 
ho riconosciuto l’attrice Claudia 
Koll. Sono sceso in cripta per vi-
sitare San Pio, e l’ho rivista con 
le stesse persone guidate da un 
frate cappuccino. Hanno sosta-
to nella cappellina laterale, trat-
tenendosi in preghiera. Sono ri-

masto edificato nel vedere l’attri-
ce inginocchiata insieme agli al-
tri, con le mani giunte ben rac-
colta, e lo sguardo fisso sull’urna 
del santo con le stimmate. Mi è 
stato riferito che la sua continua 
presenza a San Giovanni Roton-
do, avviene per la devozione che 
ha per il Santo.

 Claudia la vedevo per la secon-
da volta, poiché l’avevo già cono-
sciuta l’estate scorsa a Peschici, 
invitata dall’arciprete del paese a 
dare la sua testimonianza. Dopo 
averla incontrata la seconda volta 
a San Giovanni Rotondo, ho volu-
to conoscerla meglio, chiedendo 
anche notizie di lei. Un prete mi 

ha riferito che l’attrice da diversi 
anni ha dato una svolta alla sua 
vita, impegnandosi a vivere da ve-
ra cristiana; la conversione è arri-
vata dopo aver ricevuto in dono 
un crocifisso regalato da un suo 
amico in un momento di dispera-
zione. La sua conversione a Dio è 
autentica senza finzioni, e i frut-
ti delle sue opere lo dimostrano. 
Da alcuni anni la Koll è riuscita 
a svincolarsi dalla mondanità in-
camminandosi verso nuovi oriz-
zonti, certa di aver trovato la ve-
ra Via, la Verità e la Vita.  

L’attrice, rispondendo alla gra-
zia della conversione, ha iniziato 
una nuova vita rigenerata spiri-
tualmente. Ha fatto l’esperienza 
dell’Amore Misericordioso di Ge-
sù, dando una risposta significati-
va e concreta al Signore, fondan-
do nel 2005 l’Associazione onlus 
“Le opere del Padre”. Le perso-
ne dell’Associazione, annuncia-
no Cristo con una vita di preghie-
ra e di opere verso i meno for-
tunati. Inoltre, l’Associazione si 
occupa di realizzare progetti per 
il bene sociale, con l’assistenza 
dei disabili gravissimi ad esem-
pio presso il Cottolengo di Tori-
no. La Koll, impegnata nel suo 
apostolato caritativo, ha comin-
ciato a vedere i suoi frutti matu-
rati alla luce e al calore del So-

le divino. Nel suo giardino spiri-
tuale, il Signore ha fatto nasce-
re un roseto dove sono già sboc-
ciate alcune rose. Ed è sboccia-
ta, oltre alla rosa dell’Associazio-
ne onlus “Le opere del Padre” per 
le opere caritative, anche la “Star 
Rose Academy”, l’accademia ro-
mana di spettacoli per i nuovi ta-
lenti del cinema. Poi ancora quel-
la del suo apostolato della testi-
monianza che svolge per l’Italia 
e sta sbocciando la rosa del Cen-
tro “La Piccola Lourdes”, inizia-
tiva avviata in Africa, dove sono 
impegnati 16 grandi artisti della 
canzone italiana, con la diffusio-
ne di un CD musica per la solida-
rietà. Il ricavato andrà in benefi-
cenza per il nuovo Centro diver-
samente abili in Burundi, dove la 
fondatrice si è occupata per la co-
struzione di strutture sanitarie e 
scuole. Ho incontrato la terza vol-
ta Claudia Koll a Siponto (FG), la 
sera di domenica 29 marzo 2009, 
nella parrocchia di Santa Maria 
Regina. Dopo la Santa Messa, ho 
parlato con lei prima che andas-
se in chiesa gremita di gente, che 
l’aspettava per ascoltare la sua te-
stimonianza. È piacevole ascolta-
re le sue parole di conforto e di 
speranza. Parla soprattutto del-
la Divina Misericordia, riferendo-
si al messaggio affidato a Santa 

Un nostro lettore racconta la testimonianza di fede di Claudia Koll

L e t t e r e  &  Te s t i m o n i a n z e
[ Michele Biscotti ]
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TANTE LE OPERE PRODOTTE DALL’ANNUNCIO DELLA BUONA NOVELLA DALLA FAMOSA ATTRICE

“La vita e la missione della 
Chiesa si fondano necessaria-
mente sulla Parola di Dio, la qua-
le è anima della teologia e, insie-
me, ispiratrice di tutta l’esistenza 
cristiana” ha sottolineato il Santo 
Padre Benedetto XVI riceven-
do in udienza i partecipanti all’As-
semblea plenaria della Pontifi-

cia Commissione Biblica, che 
si è soffermata ad approfondi-
re l’ispirazione e la verità della 
Bibbia. Questo tema risponde ad 
una preoccupazione che sta par-
ticolarmente a cuore al Santo Pa-
dre, come ha precisato durante 
l’udienza, “poiché l’interpreta-

zione della Sacra Scrittura è 
di importanza capitale per la fede 
cristiana e per la vita della Chie-
sa”. Dopo aver ricordato “il vivo 
impulso dato agli studi biblici” dai 
Sommi Pontefici Leone XIII e 
Pio XII, ulteriormente sviluppato 
nel Concilio Vaticano II, in par-
ticolare con la Costituzione con-

ciliare “Dei Verbum” che “illumi-
na ancora oggi l’opera degli ese-
geti cattolici e invita i Pastori e i 
fedeli ad alimentarsi più assidua-
mente alla mensa della Parola di 
Dio”, il Papa ha evidenziato che 
“dalla corretta impostazione del 
concetto di divina ispirazione e 
verità della Sacra Scrittura deri-
vano alcune norme che riguarda-
no direttamente la sua interpreta-
zione”. Dal momento che la stes-
sa Costituzione Dei Verbum af-
ferma che Dio è l’autore del-

la Bibbia e nella Sacra Scrittura 
Dio parla all’uomo alla maniera 
umana, Benedetto XVI ha sottoli-
neato che “per una retta interpre-
tazione della Sacra Scrittura biso-
gna dunque ricercare con atten-
zione che cosa gli agiografi han-
no veramente voluto affermare e 
che cosa è piaciuto a Dio mani-
festare tramite parole umane”. Il 
Santo Padre ha quindi citato i tre 
criteri indicati dal Concilio Vati-

Un bocciolo di rosa per Maria
Faustina Kowalska, e delle me-
raviglie che il Signore ha operato 
nella sua vita, sperimentate su se 
stessa. Claudia Koll con l’annun-
cio della buona novella sta scuo-
tendo tante coscienze con schiaf-
fi amorosi, come dolce rimprove-
ro, per indicare la strada per vi-
vere seriamente il cristianesimo. 
Il suo è un invito stimolante a rav-
vivare la nostra fede con opere 
concrete. Le opere dell’attrice si 
vedono e abbiamo tanto da im-
parare da lei, forte di carattere e 
perseverante nella fede. 

Siamo nel mese di maggio, il 
mese dedicato alla Madonna. 
È il tempo delle rose che si offro-
no alla Vergine Santa. Insieme al-
le rose dei campi, ho voluto pre-
sentare anche la rosa del cinema, 
Claudia Koll, trapiantata nel giar-
dino della Chiesa, che dà gioia a 
noi cristiani. 

“Le opere del Padre” 
Piazza della Radio, 40 - ROMA
www.leoperedelpadre.it 
www.guardalemiemani.net
cell. 333.7255997 - 334.2850972

La Chiesa e la Bibbia

cano II, che sono “sempre validi 
per una interpretazione della Sa-
cra Scrittura conforme allo Spi-
rito che l’ha ispirata”. “Anzitutto 
occorre prestare grande atten-
zione al contenuto e all’unità 

di tutta la Scrittura: solo nella 
sua unità è Scrittura… In secon-
do luogo occorre leggere la Scrit-
tura nel contesto della tradizio-

ne vivente di tutta la Chiesa… 
Infatti la Chiesa porta nella sua 

Tradizione la memoria viva della 
Parola di Dio ed è lo Spirito San-
to che le dona l’interpretazione 
di essa secondo il senso spiritua-
le. Come terzo criterio è necessa-
rio prestare attenzione all’analo-

gia della fede, ossia alla coesio-
ne delle singole verità di fede tra 
di loro e con il piano complessi-
vo della Rivelazione e la pienez-
za della divina economia in esso 
racchiusa”. 

Questo periodico 
è associato 
all’Unione Stampa 
Periodica Italiana

e alla Federazione 
Italiana Settimanali 
Cattolici
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Chiesa Italiana
Il prestito della speranza

Chiesa Italiana
Nuovo segretario 
per le Chiese orientali
Benedetto XVI ha nominato 

Segretario della Congregazio-
ne per le Chiese Orientali padre 
Cyril Vasil’ (nella foto in al-
to), S.I., Rettore del Pontificio 

Istituto Orientale, elevando-
lo in pari tempo alla sede tito-
lare di Tolemaide di Libia, con 
dignità di Arcivescovo. 

Il Cardinale argentino Leo-

nardo Sandri è il prefetto di 
questa Congregazione vaticana 
che esercita sulle eparchie, sui 
Vescovi, sul clero, sui religio-
si e sui fedeli di rito orientale 
le facoltà che le Congregazioni 
per i Vescovi, per il Clero, per 
gli Istituti di vita consacrata e 
le Società di vita apostolica e 
per l’Educazione cattolica han-
no rispettivamente sulle Dio-
cesi, sui Vescovi, sul clero, sui 
religiosi e sui fedeli di rito lati-
no. Ha inoltre autorità esclusi-
va sulle seguenti regioni: Egit-
to e penisola del Sinai, Eritrea 
ed Etiopia del Nord, Albania 
meridionale, Bulgaria, Cipro, 
Grecia, Iran, Iraq, Libano, Pa-
lestina, Siria, Giordania, Tur-
chia. P. Vasil’ è nato il 10 aprile 
1965 a Košice (Slovacchia). 

Dal 1982 al 1987 ha frequen-
tato la Facoltà Teologica Ciril-
lo-Metodiana dell’Università di 
Bratislava. 

È stato ordinato sacerdo-
te nel 1987. Nel 1989 ha termi-
nato la licenza in Diritto Cano-
nico presso il Pontificio Istitu-
to Orientale a Roma. Il 15 otto-
bre 1990 è entrato nella Com-

pagnia di Gesù e nel 2001 ha 
emesso la professione solenne. 

Nel 1994 si è laureato in Di-
ritto canonico orientale presso 
il Pontificio Istituto Orientale. 
Nel 2002 è stato eletto Decano 
della Facoltà di Diritto Cano-
nico Orientale presso il Ponti-
ficio Istituto Orientale e pro-
Rettore dello stesso. 

Nel maggio 2007 è stato no-
minato Rettore del Pontificio 
Istituto Orientale. È Consulto-
re della Congregazione per le 
Chiese Orientali, della Congre-
gazione per la Dottrina della 
Fede, del Pontificio Consiglio 
della Pastorale per i Migranti 
e gli Itineranti. 

Nel 2005 è stato nominato 
esperto per il Sinodo dei Ve-
scovi. Insegna anche in altre 
Università, tra cui l’Universi-
tà Gregoriana a Roma, la Fa-
coltà Teologica dell’Universi-
tà di Bratislava e l’Università 
di Trnava. 

Nel 2003 è stato nominato 
Consigliere spirituale federa-
le dell’Unione Internazionale 
degli Scouts d’Europa. Oltre 
allo slovacco, conosce il lati-
no, l’italiano, l’inglese, il rus-
so, l’ucraino, il francese, il te-
desco, lo spagnolo, il greco e 
il paleoslavo. È autore di nu-
merosi libri e articoli e colla-
bora con la “Radio Vaticana”. 
È il secondo religioso gesui-
ta che Benedetto XVI nomina 
come segretario di un dicaste-
ro vaticano, dopo l’Arcivesco-
vo Luis Francisco Ladaria 

Ferrer, segretario nella Con-
gregazione per la Dottrina del-
la Fede.

A seguito della crisi econo-

mica internazionale che ha in-
vestito anche l’Italia, la Confe-
renza Episcopale Italiana costi-
tuisce un fondo nazionale stra-
ordinario di garanzia orientato 
alle necessità delle famiglie in 
difficoltà, indicendo una collet-

ta nazionale da tenersi in tutte 
le chiese il 31 maggio 2009. 

Si tratta di un’iniziativa che 
vuole rispondere alle esigenze 
del momento presente, come 
segno di quella carità che ani-
ma la Chiesa. Il contesto socio-
economico richiede iniziative 
straordinarie sia a livello lo-

cale che a livello nazionale. 
Le misure a livello nazionale si 
integrano con quelle già in at-
to dal punto di vista locale da 
nord a sud dell’Italia attraverso 
le diocesi e le Caritas che stan-
no moltiplicando le iniziative a 
sostegno delle famiglie in dif-
ficoltà. Il modello della Collet-
ta proposto dai Vescovi italiani 
richiama uno stile ecclesiale 
che si fa carico delle membra 
più deboli soprattutto nei mo-
menti di più forte difficoltà, sa-
pendo che proprio nelle mem-
bra più deboli è il Cristo stesso 
a rendersi presente e a identifi-
carsi. I destinatari sono le fa-
miglie che abbiano perso l’uni-
co reddito, con almeno tre figli 
oppure segnate da situazioni di 
grave malattia o di disabilità. Si 
può ritenere che il numero del-
le famiglie in queste situazioni si 
aggiri tra le venti e le trenta-

mila. La scelta di concentrarsi 
sulla famiglia ha in sé un valore 
educativo e promozionale. Inol-
tre, essendo un ambito limitato, 
permette di ottimizzare le risor-
se disponibili, che sono comun-
que contenute, ed evita azioni 

di supplenza rispetto ai compi-
ti dello Stato.

Il fondo viene istituito di con-
certo con l’Associazione Ban-

caria Italiana (ABI), che a sua 
volta ha proposto a tutte le ban-
che di aderire all’iniziativa. Non 
eroga direttamente denaro, ma 
costituisce un capitale a ga-

ranzia degli interventi da par-
te degli istituti di credito ade-
renti. Si affianca, senza sosti-
tuirla, all’attività svolta abitual-
mente dalle Caritas diocesane e 
da analoghe iniziative promos-
se dalle diocesi. La modalità di 

intervento prevede che a cia-
scuna famiglia sarà erogato un 
contributo massimo di cin-

quecento euro mensili per 
un anno, per un totale di seimi-
la euro. Il contributo potrà es-
sere prorogato per un secondo 
anno e per lo stesso importo, se 
permangono le condizioni di ne-
cessità iniziali. Le parrocchie in-
dicano i possibili destinatari al-
la Caritas diocesana o patronati 
cattolici espressamente indicati 
dalle diocesi. A questo livello si 
svolge la prima parte dell’istrut-
toria, attestando l’effettiva pre-
senza dei requisiti richiesti se-
condo i criteri definiti a livello 
nazionale, e viene indicata la 
banca a cui rivolgersi. La banca 
avvia in tempi molto brevi l’iter 

per concedere il prestito, che sa-
rà erogato mensilmente. Se vie-
ne meno lo stato di necessità, 
l’erogazione viene sospesa. 

La restituzione del presti-

to alla banca inizierà nel mo-
mento in cui la famiglia dispor-
rà nuovamente di un reddito 
certo, e comunque non prima 
di uno o due anni, e avrà la du-
rata massima di cinque anni. Il 
tasso di interesse è commisura-

to al 50 per cento del livello me-
dio attuale, equivalente a un TA-
EG del 4,5% Il fondo sarà ope-
rativo a partire dal 1° settem-
bre 2009. Per essere efficace e 
rispondere in maniera adegua-
ta ai suoi obiettivi, il fondo ri-
chiede un investimento di tren-

ta milioni di euro, che saran-
no reperiti mediante un’apposi-
ta colletta nazionale che si terrà 
il 31 maggio in tutte le chiese ita-
liane. Inoltre, per raccogliere le 
libere offerte di fedeli e cittadi-
ni sono stati attivati i conti cor-
renti postali e bancari dedica-
ti. È auspicabile che converga-
no nel fondo elargizioni e con-
tributi di fondazioni, aziende e 
altri soggetti. È anche possibi-
le che, per conseguire l’obietti-
vo, diocesi e istituti religiosi ri-
versino proprie risorse nel fon-
do nazionale. Al momento del-
la chiusura del fondo, la mas-
sa residua sarà assegnata alle 
Caritas diocesane per interventi 
a sostegno di famiglie in difficol-
tà. Per sostenere e promuovere 
la Colletta nazionale sono stati 
predisposti oltre 50mila mani-
festi da esporre in tutte le par-
rocchie e oltre un milione di pie-
ghevoli esplicativi che saranno 
veicolati attraverso i media cat-
tolici che sosterranno l’iniziati-
va a livello nazionale e diocesa-
no. PRESTITO DELLA SPE-

RANZA CC BANCARIO – BAN-
CA PROSSIMA (Gruppo Intesa 
Sanpaolo S.p.A.) 

Dal 31 maggio è possibile so-
stenere l’iniziativa con un versa-
mento su: IT19 Q033 5901 6001 
0000 0006 893 (Tutti i versamen-
ti effettuati presso gli sportel-
li del Gruppo Intesa San Pao-
lo sono gratuiti) C/C POSTALE 
96240338.



Giorni di preghiera intensa e 
di grande giubilo per la comuni-
tà parrocchiale BMV Madre della 
Chiesa che ha festeggiato il 30° 
anniversario della dedicazione 
dell’edificio sacro, avvenuta nel 
1979 per ferma volontà mons. 
Giuseppe Lenotti. Nei primi 
due giorni del triduo di preghie-
ra a celebrare la Santa Messa so-
no stati i due precedenti parro-
ci della chiesa, don Filippo Tar-
dio e don Luigi Nardella, mentre 
martedì 12 maggio è stato mons. 
Francesco Pio Tamburrino a 
presiedere la Santa Messa ve-
spertina. Durante i riti di intro-
duzione, il parroco della comu-

nità parrocchiale don Domeni-

co Guida ha preso la parola per 
ringraziare l’Arcivescovo per la 
sua presenza e quanti hanno pre-
stato servizio nei decenni di sto-
ria della chiesa: “Il vescovo san 

Cesario diceva alla sua comu-

nità: ‘Con gioia e letizia celebria-
mo oggi, fratelli carissimi, il gior-
no natalizio di questa chiesa: ma 
il tempio vero di Dio dobbiamo 
esserlo noi’. Allo stesso modo 

noi oggi vogliamo impegnarci 

per essere in questo territorio 

delle ‘pietre vive’ che il Signore 

ha scelto per annunciare il suo 

amore. Grazie al dono di una 

benefattrice, questo anniversa-

rio si è arricchito con la benedi-

zione del nuovo organo liturgi-

co, uno strumento utile per can-

tare e lodare il Signore attraver-

so la musica”.
All’inizio della ricca omelia 

l’Arcivescovo si è mostrato feli-
ce di intervenire per questa im-
portante ricorrenza: “Oggi ri-

corre il 30° anniversario della 

dedicazione e questa chiesa co-

mincia ad avere una sua storia. 

È bello vedere concelebrare in-

sieme tutti i sacerdoti che si so-

no alternati in questi decenni; 

essi sono testimoni della cresci-

ta cristiana di questa comunità 

e simbolo della continua presen-

za di Dio”. Poi mons. Tamburri-
no ha elencato alcune caratteri-
stiche proprie dell’edificio di cul-
to: “La chiesa è il luogo degli ap-

puntamenti tra Dio e noi, dove 

il Signore ci dona i Sacramen-

ti. Come potremmo prescindere 

dalla chiesa? La chiesa è la ca-

sa di Dio, è la Domus Dei. Qui 

abita e dimora Dio e noi dob-

biamo sforzarci di conferire alle 

nostre aule liturgiche questo ca-

rattere sacro. La chiesa è anche 

casa di adorazione, luogo di in-

tensa preghiera e spazio per en-

trare in contatto con Dio”. Il pre-
sule si è poi soffermato sul ruolo 
salvifico dell’edificio sacro, defi-

nito come “casa della salvezza”: 

“Come Gesù entrando a casa di 

Zaccheo disse ‘oggi la salvezza è 
entrata in questa casa” (Lc 19, 9), 
così anche noi nella Chiesa at-

traverso la sua Parola ed i Sa-

cramenti riceviamo la salvez-

za. In Chiesa avviene qualco-

sa di straordinario perchè Dio 

ci salva. Ogni volta che ci acco-

stiamo al Sacramento della Pe-

nitenza entriamo nei confessio-

nali da peccatori e usciamo da 

riconciliati”. 
Concludendo il suo interven-

to, Mons. Tamburrino ha invita-
to la comunità parrocchiale a di-
ventare pietre vive: “La chiesa è 

anche casa della comunità, Do-

mus ecclesiae, casa di tutti i fi-

gli di Dio in cui si edifica la 

famiglia di Dio e dove impa-

riamo a diventare una cosa so-

la con gli altri. Amiamo que-

sta Chiesa, facciamo in modo 

che tutti dicano che alla BMV 

Madre della Chiesa si sta bene. 

Da oggi comincia il trentune-

simo anno della dedicazione di 

questa chiesa e pertanto rinno-

viamo la nostra alleanza con 

Dio per crescere sempre più nel-

la fede”.

L a  v o c e  d e l  P a s t o r e

La chiesa, “casa di salvezza”
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[ Francesco Sansone ]

Alla BMV Madre della Chiesa 30° anniversario della Dedicazione

16 - 21 maggio

16/05 Alle ore 18,30 presso la parrocchia dei SS. Gugliel-
mo e Pellegrino presiede la S. Messa domenicale
per l’Ordinazione Presbiterale del diacono Miche-
le Tutalo.

17/05: Alle ore 11,00 presso la parrocchia di S. Antonio in
Bovino celebra le Cresime. Alle ore 19,00 presso
la parrocchia di S. Pasquale presiede la S. Messa 
domenicale in occasione della festività titolare.

18/05: Alle ore 21,00 guida l’incontro dell’Associazione 
ONLUS “Fratelli della stazione”.

19/05: Alle ore 17,30 presso la Chiesa della Madonna delle 
Grazie in Castelluccio dei Sauri guida la presenta-aa
zione del libro di don Michele Falcone “C’era una 
volta la morale… Anzi c’è ancora”. 
Alle ore 20,00 presso la parrocchia della B.M.V. 
Madre della Chiesa celebra le Cresime degli adul-
ti della zona Foggia Nord.   

20/05: Alle ore 20,00 presso la parrocchia di S. Ciro ce-
lebra le Cresime degli adulti della zona Foggia 
Nord.

21/05: Alle ore 18,00 presso la Chiesa di S. Eligio celebra 
la S. Messa della memoria di S. Rita da Cascia.

NELL’OCCASIONE È STATO BENEDETTO IL NUOVO ORGANO, DONO DI UNA BENEFATTRICE

Veglia Ecumenica di Pentecoste

Info: segretariovescovo@diocesifoggiabovino.it

Il Consiglio Ecumenico di 
Foggia, per il quinto anno con-
secutivo organizza la Veglia Ecu-
menica di Pentecoste, lunedì 25 

maggio 2009, con inizio alle 

ore 20,30, presso la piazzetta 
antistante la chiesa di Gesù e 

Maria. La veglia vedrà coinvol-
ti tanti Movimenti, associazioni 
e parrocchie della Diocesi (Rin-
novamento nello Spirito, Cam-
mino neocatecumenale, Azione 
Cattolica, Movimento dei Foco-
larini, Comunità Famiglia Picco-
la Chiesa) e i rappresentanti del-
la Chiesa Ortodossa e Evangeli-
ca di Foggia.

Il programma prevede – co-
sì come vissuto nei precedenti 
anni – che da punti diversi della 
città: pronao della Villa Comu-
nale, Chiesa di S. Domenico e 
Conventino, con ritrovo alle ore 
20,00, tre gruppi percorreranno 
un proprio tragitto nella preghie-
ra e nella lode e confluiranno tut-
ti nello stesso luogo (piazza U. 
Giordano davanti alla chiesa di 
Gesù e Maria), dove avrà luogo 

la Veglia di preghiera. Questo ge-
sto di partire da luoghi diversi 
per poi ritrovarsi è significativo 
nel rendere visibile come lo Spi-
rito Santo, pur vivendo esperien-
ze confessionali e cammini nella 
Chiesa differenti, è lo strumento 
unico e potente che, attraverso la 
sua azione, misteriosamente uni-
sce e fa crescere nell’amore.

Quest’anno verrà data un’at-
tenzione particolare ai poveri e 
gli immigrati ospiti del Centro 
Caritas Diocesano. Difatti una 
marcia partirà proprio dal Con-
ventino e ospiti dello stesso Cen-
tro porteranno, durante la Veglia, 
alcune testimonianze di vita e di 
conversione a Cristo.

Angelo Chirico
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Anche quest’anno le scuole cattoli-
che della città di Foggia hanno rinnova-
to il tradizionale appuntamento con la 
beneficenza attraverso l’ormai consue-
ta “Festa della solidarietà”. Domeni-
ca 10 maggio, infatti, in una giornata so-
leggiata decine di fanciulli, genitori, in-
segnanti e gestori degli istituti parita-
ri d’ispirazione cattolica associati alla 
FISM (Federazione Italiana Scuole Ma-
terne) e alla FIDAE (Federazione Istitu-
ti Di Attività Educative) hanno dedicato 
il loro tempo e le loro energie per dar vi-
ta alla quinta edizione dell’evento bene-
fico. Organizzata con il patrocinio degli 
Assessorati alle Politiche Sociali del Co-
mune e della Provincia di Foggia, la “Fe-
sta della Solidarietà” ha avuto come sce-
nario il piazzale antistante la Villa comu-
nale, lungo il largo dedicato a Papa Gio-

vanni Paolo II, dove i gazebo allestiti 
dagli istituti scolastici hanno ospitato la 
vendita di lavoretti artigianali e l’orga-
nizzazione di una “pesca benefica”. No-
ve quest’anno sono state le scuole parita-
rie che hanno partecipato all’organizza-
zione ed alla realizzazione della giorna-
ta di beneficenza: gli istituti “Smaldone”, 
“Maria Regina”, “S. Marcellina”, “S. Ma-
ria del Carmine”, “San Giuseppe”, “Picco-
lo Seminario”, “Figliolia” e le due scuole 
dell’infanzia “Casa dei Bambini” e “Sor-
riso del Sole”.

A causa delle tristi notizie provenien-
ti dall’Abruzzo e dell’emergenza che sta 
colpendo migliaia di sfollati e senzatetto, 
per questa edizione, le scuole cattoliche 
hanno deciso di destinare interamente 
i fondi raccolti durante la giornata alla 
Caritas diocesana che a sua volta prov-
vederà in questi giorni ad inviarli alla 
Caritas di L’Aquila per offrire un picco-
lo sostegno alle popolazioni colpite dal 
violento sisma lo scorso 6 aprile.

Oltre alla raccolta fondi, i bambini du-
rante la mattinata si sono improvvisa-
ti piccoli artisti cimentandosi nella rea-

lizzazione di lavori grafici attraverso un 
“action painting” che li ha visti prota-
gonisti nel trasformare il grigio e triste 
manto d’asfalto in un variopinto tappeto 
di disegni a gessetti. Prima della chiusu-
ra dei gazebo hanno partecipato alla ma-
nifestazione il Presidente della Provin-
cia, l’Onorevole Pepe, e l’Assessore co-
munale Claudio Sottile che hanno por-
tato i classici saluti istituzionali, segno 

di un’attenzione costante delle ammini-
strazioni locali verso le tematiche socia-
li dell’educazione.

Si è rinnovato, quindi, il successo del-
le passate edizioni ed il grande coinvol-
gimento di genitori e alunni abilmente 
seguiti dalle religiose e dalle insegnanti. 
La “Festa della solidarietà” si conferma 
così una manifestazione consolidata nel 
lustro e nelle finalità, capace di mostra-

re il volto sano del mondo della scuola e 
dell’educazione. Le scuole cattoliche con 
questo happening ancora una volta di-
mostrano di essere ben presenti sul ter-
ritorio e attente alla formazione dei fan-
ciulli avendo cura di coltivare anche im-
portanti rapporti formativi con le fami-
glie e nel coinvolgere i propri “piccoli stu-
denti” in queste lodevoli iniziative bene-
fiche al fianco dei bisognosi. 

V i t a  d i  D i o c e s i

Educare alla carità

[ Francesco Sansone ]

Domenica 10 Maggio V edizione della Festa della Solidarietà

LE SCUOLA CATTOLICHE FISM E FIDAE VICINE ALLE POPOLAZIONI DELL’ABRUZZO COLPITE DAL SISMA

In marcia verso Gesù
Nell’ambito delle iniziative, che l’Uffi-

cio Catechistico Diocesano ha pensato, 
per i ragazzi della iniziazione cristiana, 
si è tenuta domenica 10 maggio u.s., la 4a 
marcia di gioia e di ringraziamento, che 
ha visto protagonisti i ragazzi che riceve-
ranno, o che hanno già ricevuto il Sacra-
mento della Prima Comunione, nel cor-
so dell’anno pastorale, provenienti da 
tutte le parrocchie della nostra Diocesi, 
i loro catechisti e molti genitori.

Splendida la cornice di pubblico, gra-
zie alla massiccia partecipazione. In un 
clima comunque ordinato, nonostante le 

numerose presenze, e di festosa allegria, 
il pomeriggio è stato animato da canti e 
da inni al Signore diligentemente orga-
nizzati, che hanno riecheggiato tra i pa-
lazzi, nelle case, tra i balconi affollati di 
gente curiosa, affacciatasi al passaggio 
del serpentone festeggiante. 

Partendo dai pressi dello stadio si è 
giunti, percorrendo le calde e assolate 
vie cittadine, in Piazza XX Settembre, 
dove un gruppo di ragazzi della Comu-
nità Pastorale (Cattedrale, San Tomma-
so, San Francesco Saverio e Santo Ste-
fano) ha mimato i discepoli di Emmaus, 

alla presenza del Vicario Generale don 
Filippo Tardio, che ha avuto parole di 
elogio per la partecipazione e l’organiz-
zazione dell’evento, impartendo, al ter-
mine, la benedizione sugli astanti.

Il prossimo evento organizzato 
dall’Ufficio è fissato per il 2 giugno 
p.v., che vedrà protagonisti i ragazzi, 
che riceveranno il Sacramento della 
Confermazione.

A tutti buon cammino

Ufficio Catechistico Diocesano
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È segnato da tragica sofferen-
za, da anni di violenza e di que-
stioni irrisolte il Medio Orien-
te. E in questo contesto, impor-
tante è il contributo che posso-
no offrire i cristiani, se è ispirato 
dall’esempio di Gesù, di riconci-
liazione e di pace con il perdono 
e la generosità.

Dopo il monte Nebo, Papa Be-
nedetto scende fino al confine 
con Israele, il fiume Giordano. 
Va a Bethany beyond the Jordan, 
la regione di Betania al di là del 
Giordano, il centro dell’attività di 
Giovanni Battista e lo scenario 
della vita pubblica di Gesù. Val-
le melodiosa – Wadi al-Kharrar – 
si chiama il luogo; chiaro il rife-
rimento alla dolce melodia dello 
scorrere delle acque del fiume. È 
il luogo del battesimo di Gesù e 
il Papa, pellegrino come innume-
revoli pellegrini che hanno cam-
minato su queste terre, sosta nel 
luogo dove la memoria dell’avve-
nimento si fa immagine concre-
ta. Qui Gesù “si mise in fila con 
i peccatori e accettò il battesimo 
di penitenza di Giovanni come un 
segno profetico della sua stessa 
passione, morte e resurrezione 
per il perdono dei peccati”.

Mediante il battesimo entria-
mo nella chiesa, ricorda il Papa 
ai cristiani, che, sottolinea, “so-

no chiamati a offrire il loro con-
tributo” promuovendo “il dialo-
go e la comprensione nella socie-
tà civile, specialmente quando ri-
vendicate i vostri legittimi diritti”. 
Benedetto XVI arriva in macchi-
na, una piccola vettura di quel-
le usate nei capi da golf. Al suo 
fianco il re di Giordania Abdal-
lah II, il principe Ghazi Bin Talal 
è seduto davanti; dietro a tutti la 
regina Rania e il segretario per-
sonale del Papa monsignor Ge-
org Gaenswain. Benedice le pri-
me pietre delle due chiese catto-
liche– dei latini e dei Greco-Mel-
kiti – che saranno costruite al di 
là del fiume Giordano. 

Occasione, per Papa Bene-
detto, per dare nuovo coraggio 
ai cattolici che si trovano a vive-
re in queste terre. Così come la 
mattina, alla messa nello stadio 
di Amman, aveva incoraggiato “a 
perseverare nella fede, speranza 
e carità, infedeltà alle antiche tra-
dizioni e alla singolare storia di 
testimonianza cristiana”.  La co-
munità cattolica di qui, afferma 
ancora il Papa, “è profondamente 
toccata dalle difficoltà e incertez-
ze che riguardano tutti gli abitan-
ti del Medio Oriente; non dimenti-
cate mai la grande dignità che de-
riva dalla vostra eredità cristiana, 
e non venite mai meno al senso di 

amorevole solidarietà verso tutti 
i vostri fratelli e sorelle”.

La famiglia è l’altro tema che il 
Papa affronta. Ha un compito da 
svolgere, la famiglia: “essere una 
vera scuola di preghiera, dove i 
fanciulli imparano il sincero amo-
re di Dio, dove maturano nell’au-
todisciplina e nell’attenzione ai 
bisogni degli altri e dove, model-
lati dalla sapienza che proviene 
dalla fede, contribuiscano a co-
struire una società sempre più 
giusta e fraterna”.

Ancora, il ruolo della donna, la 
sua dignità, vocazione e missio-
ne. Ricorda le innumerevoli ma-
dri, suore, maestre e infermie-
re “che in diverse maniere han-
no dedicato la loro vita a costru-
ire la pace e a promuovere l’amo-
re”.  Dignità e missione che “sfor-
tunatamente” sottolinea il Papa 
“non sono state sempre sufficien-
temente comprese e stimate”. 
E indica il Papa, i doni, il carisma 
profetico dell’altra metà del cie-
lo: sono “portatrici di amore, ma-
estre di misericordia e costruttri-
ci di pace, comunicatrici di calo-
re ed umanità ad un mondo che 
troppo spesso giudica il valore 
della persona con freddi criteri 
di sfruttamento e profitto”.

C’è infine un altro aspetto, il 
coraggio, che Papa Benedetto 

chiede ai cristiani di Terra Santa, 
e cioè di testimoniare la fede cri-
stiana e di “mantenere la presen-
za della chiesa nel cambiamento 
del tessuto sociale di queste an-
tiche terre”.  Così il primo parti-
colare tipo di coraggio che il Pa-
pa chiede, è quello della “convin-
zione nata da una fede personale, 
non semplicemente da una con-
venzione sociale o da una tradi-
zione familiare”. Quindi doman-
da ai cristiani “il coraggio di im-
pegnarvi nel dialogo e di lavorare 
fianco a fianco con gli altri cristia-

ni al servizio del Vangelo e nella 
solidarietà con il povero, lo sfol-
lato e le vittime di profonde trage-
die umane”. Infine chiede loro il 
coraggio “di costruire nuovi ponti 
per rendere possibile un fecondo 
incontro di persone di diverse re-
ligioni e culture così da arricchire 
il tessuto della società”. E questo 
significa anche dare testimonian-
za “all’amore che ci ispira a sacri-
ficare la nostra vita nel servizio 
agli altri e così a contrastare mo-
di di pensare che giustificano lo 
stroncare vite innocenti”.

[ Fabio Zavattaro ]

Il Papa in Giordania

C h i e s a  U n i v e r s a l e

Costruire nuovi ponti
L’APPELLO AI CRISTIANI IN MEDIORIENTE

Visita del Santo Padre in Terrasanta

C’è tutta la bellezza e la so-
lennità della liturgia orienta-

le nei vespri presieduti ad Am-

man da Benedetto XVI. E il pa-
pa dimostra il suo apprezzamen-
to: “esprimo il mio sincero gra-
zie per avermi offerto questa op-
portunità di pregare con voi e 

di sperimentare qualcosa della 
ricchezza delle nostre tradizio-
ni liturgiche”. Ma non c’è solo, 
ovviamente, il rito, perché, spie-
ga il papa, “l’antico tesoro viven-
te delle tradizioni delle Chiese 
Orientali arricchisce la Chiesa 
universale e non deve mai es-

sere inteso semplicemente co-
me oggetto da custodire passi-
vamente”. Parlando nella catte-

drale Greco-Melchita di San 

Giorgio, Benedetto XVI ricorda 
che tutti i cristiani devono rispon-
dere con fede al mandato di Dio. 
“La pubblica dimostrazione del-
la vostra fede cristiana non è cer-
tamente ristretta alla sollecitudi-
ne spirituale che avete l’uno per 
l’altro e per la vostra gente, - chia-
risce il papa – per quanto essen-
ziale ciò sia. Ma le vostre nume-
rose iniziative di universale cari-
tà si estendono a tutti i Giorda-
ni, Musulmani e di altre religio-
ni, ed anche al vasto numero di ri-
fugiati che questo regno accoglie 
così generosamente”. Parlando a 
questa Chiesa particolare, il pa-
pa non dimentica le occasioni di 
divisione sopraggiunte nel corso 
della storia. “La Chiesa stessa è 
un popolo pellegrino – ha spiega-

to il papa – come tale, attraverso 
i secoli, è stato segnato da even-
ti storici determinanti e da perva-
sive vicende culturali. Purtroppo 
alcune di queste hanno incluso 
periodi di disputa teologica o 
di repressione”. “Tuttavia – ha ag-
giunto – vi sono stati momenti di 
riconciliazione, che hanno fortifi-
cato meravigliosamente la comu-
nione della Chiesa, e tempi di ric-
ca ripresa culturale ai quali i Cri-
stiani Orientali hanno contribui-
to grandemente. Le Chiese parti-
colari all’interno della Chiesa uni-
versale – assicura il papa – atte-
stano il dinamismo del suo cam-
mino terreno e manifestano a tut-
ti i fedeli il tesoro di tradizio-

ni spirituali, liturgiche, ed ec-
clesiastiche che indicano la bon-
tà universale di Dio e la sua vo-
lontà, manifestata in tutta la sto-
ria, di attirare tutti entro la sua 
vita divina”.

Il Santo Padre ci tiene, e lo ri-
pete, le Chiese orientali non so-
no solo uno scrigno di storia e 
liturgia: c’è anche l’operosità 

di una comunità affianco al-

la gente. “Cari Vescovi, sacer-
doti, religiosi e religiose, cari fe-
deli laici, – ha esortato il papa – 
i nostri rispettivi ruoli di servi-
zio e missione all’interno della 
Chiesa sono la risposta instan-
cabile di un popolo pellegrino. 
Le vostre liturgie, la discipli-
na ecclesiastica e il patrimonio 
spirituale sono una vivente testi-
monianza della vostra tradizio-
ne che si dispiega. Voi amplifi-
cate l’eco della prima procla-

mazione del Vangelo, ravviva-
te gli antichi ricordi delle opere 
di Dio, fate presenti le sue grazie 
di salvezza e diffondete di nuo-
vo il primo raggio della luce pa-
squale e il tremolio delle fiam-
me di Pentecoste”.
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Ho accolto con molta gioia l’in-
carico ricevuto dal nostro Vice 
Parroco Don Daniele D’Ecclesia 
di raccontare come la sig.na An-
na Navarra abbia fondato il Grup-
po di Preghiera dei “Figli Spiri-
tuali di Padre Pio”.

Confesso di sentirmi un po’ la 
“memoria storica” dell’esperien-
za dei Gruppi di Preghiera e di 
conservare nel cuore un affetto 
inesauribile per la sig.na Anna 
della quale mi considero senz’al-
tro Figlio Spirituale.

La biografia di Anna Navarra, 
di cui fornirò dei cenni, è tutta il-
luminata dalla fede. La sig.na An-
na Navarra nacque il 09/10/1903 
e morì il 10/04/1982 a Foggia; la 
sua vita si svolse in Via C. Cantù 
n. 3 con la sorella maggiore Car-
la, che aveva il volto bello e deli-
cato come quello di una madon-
nina. Anna, impiegata al Consor-
zio Agrario, alternava al suo la-
voro un’intensa attività religio-
sa. Frequentava assiduamente 
S. Giovanni Rotondo tutte le do-
meniche e le feste religiose e, ap-
profittando delle numerose co-
noscenze, vi si recava anche nei 
giorni feriali. Padre Pio, notando-
la per la sua costanza e il suo fer-

vore nella preghiera, le propose 
di fondare il Gruppo di Preghie-
ra dei figli spirituali. Temendo di 
non riuscire ad affrontare la fati-
ca a causa del suo fisico esile e 
della salute cagionevole, la sig.
na Anna indugiò, ma Padre Pio la 
incoraggiò assicurandole la sua 
assidua presenza e la sua pater-
na protezione. Anna Navarra pro-
nunciò il suo “SI”!

Il primo desiderio di Padre Pio 
fu che l’ora della Messa fosse fis-
sata alle ore 7 del mattino del 1° 
venerdì del mese. Ricordo che lei 
fece notare a Padre Pio che l’ora 
era insolita, ma il Padre replicò: 
“Deve essere la Messa del Sacri-
ficio prima di recarsi al lavoro”. 
Padre Pio propose alla Sig.na An-
na di indirizzare la sua missione 
specialmente a professionisti, im-
piegati, operai e giovanissimi e di 
convincerli con la sua dialettica 
oppure di strapparli con l’arma 
del Rosario come supporto per 
raggiungere il Paradiso.

I frutti della sua opera ebbero 
subito successo e la sua casa di-
ventò meta di raccoglimento per 
la recita del Rosario. A lei veniva-
no sottoposti tutti i problemi fa-
migliari affinché, con le sue pre-

ghiere, intercedesse presso Pa-
dre Pio; le sue invocazioni erano 
rivolte sempre anche allo “Spirito 
Santo Paraclito”. Il tempo dispo-
nibile lo dedicava agli ammalati e 
aveva la forza di accompagnarli 
alla Casa Sollievo della Sofferen-
za e sistemarli nei vari reparti. Un 
accesso che a lei era riconosciu-
to e che tuttora non è consentito 
a nessuno. Era instancabile; nella 
sua  giornata riusciva anche a de-
dicarsi con passione all’assisten-
za dei poveri bisognosi.

Il 1° Gruppo di preghiera, co-
me se tutto fosse stato program-
mato, nacque in concomitanza 
dell’inaugurazione della chiesa di 
San Giuseppe Artigiano – 1 mag-
gio 1959 – e della nomina del gio-
vane sacerdote Don Gennaro Pa-
lumbo a Parroco e Direttore Spi-
rituale del Gruppo di Preghiera.

Anna Navarra, per gli impegni 
nel gruppo, aveva la collabora-
zione da parte della componen-
te ‘uomini’ Gerardo de Caro, Gio-
vanni Grilli, Giuseppe Molinaro, 
Mario de Martino, Giuseppe Ga-
eta, Spartaco Perfetto, Eugenio 
Cucci, i fratelli Rizzi, Giulio Lo 
Storto, Giovanni Simonelli, Raf-
faele Ricci, Franco e Gigi (suoi 

D a l l e  P a r r o c c h i e
[ Alfonso Molinaro ]

Quella Messa alle sette del mattino
ANNA NAVARRA E I GRUPPI DI PREGHIERA DI PADRE PIO

I Gruppi di Preghiera di S. Giuseppe Artigiano festeggiano la Fondazione

Parrocchia Sacro Cuore 
I vincitori de “Il Povero e la carità”

Ancora un’iniziativa dell’Area 
Sociale della parrocchia Sacro 
Cuore di Foggia. Nell’ambito del 
programma la “settimana della 
carità”, svolto dal 30 marzo al 9 
aprile 2009, gli alunni delle scuo-
le elementari G. Catalano e A. Ga-
belli, grazie al contributo di sen-
sibilizzazione dei dirigenti e de-
gli insegnanti,  hanno partecipa-
to numerosi al concorso dal tema 
“Il povero e la carità”. I bambini, 
nei disegni e negli elaborati scrit-
ti, hanno mostrano una sensibilità 
particolare dimostrando attenzio-
ne al prossimo ed esprimendo so-
lidarietà nei confronti dei più bi-
sognosi. Come spiegato dai pro-
motori dell’iniziativa: “i bambini 
attraverso i loro elaborati hanno 
testimoniato come il loro donare 
non sia pietà ma condivisione ed 
è qui che l’Area Sociale dei sale-
siani di don Bosco trova la sua ra-
gione d’essere, animare e preser-
vare il cuore dei bambini affinchè 
il futuro dell’uomo sia migliore”.  

Anche quest’an-
no si rinnova l’ap-
puntamento con la 
tenda Eucaristica 
organizzata dal ser-
vizio diocesano per 
la Pastorale Giova-
nile guidato da don 
Giuseppe Nardella 
e si svolgerà dal 24 
al 30 maggio pres-
so Piazza Italia. 

Il tema di 
quest’anno è “IO 
SONO…” (At 9, 5) 
e le meditazioni 
saranno incentra-
te sulla figura di 
San Paolo.

La Tenda eucaristica

A conclusione del concorso tutti 
i partecipanti hanno ricevuto un 
dono per il loro impegno e gli au-
tori degli elaborati più interessan-
ti sono stati  premiati da una giu-
ria composta da operatori pasto-
rali. Elenco vincitori per la sezio-
ne Disegni: 1° classificata Mariapia 
Blacoma classe 5 sez. I “G. Catala-
no”;  2° classificata Erica Fragrassi 

classe 5 sez. B “A. Gabelli”;  3° clas-
sificato F. Paolo Delli Carri classe 
5 sez. B “G. Gabelli”. Elenco vinci-
tori per la sezione Tema:  1° clas-
sificata Marilena Delli Carri classe 
5 sez. B “A. Gabelli”;  2° classifica-
ta Gabriele Pio Rossi classe 5 sez. 
I “G. Catalano”;  3° classificato Giu-
lio Pio Castriota classe 5 sez. F “G. 
Catalano”.

nipoti) quanto da parte della 
componente ‘donne’ – Maria Di 
Taranto, Tilde Bellusci, Lina Zo-
bel, Carmela Mastromatteo, Lu-
cia Cofano e tante altre. Il suo 
zelo andò oltre la collaborazio-
ne affettuosa di tanti amici; per-
ché nessuno dimenticasse l’im-
pegno mensile assunto, escogitò 
il famoso espediente dello “squil-
lo del telefono”, con cui, entro 
le 6,30 del mattino, ricordava a 
tutti la Messa del primo vener-
dì del mese.

I confessori sono stati sempre 
padri Cappuccini: P. Angelico, P. 
Giammaria, P. Angelo, P. Apolli-
nare, sino a Padre Salvatore Sco-
pece che è tuttora con noi ad ogni 
appuntamento mensile.

Inoltre, tutti i superiori del 
Convento dei Cappuccini di San 
Giovanni Rotondo hanno onora-
to, con la loro presenza, la nostra 
chiesa.

L’attuale Superiore del Conven-
to dei Cappuccini, Padre Giam-
maria Cocomazzi, in occasione 
del 3° anniversario della “Beati-
ficazione di Padre Pio – 2 mag-
gio 2002 – ha messo in evidenza 
che “I figli spirituali sono più nu-
merosi delle stelle del firmamen-
to” e questo ci fa gioire!

Concludo con una mia piccola 
riflessione: se Padre Pio fu “uni-
co” per la sua continua e fervida 
recita del Rosario (oltre cento co-
rone al giorno), Anna Navarra fu 
una sua grandissima seguace.
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LA PAROLA DELLA DOMENICA 
VI Domenica di Pasqua. Anno B. 17.5.2009

Atti 1°, 25-27.34-35.44-48; 1 Giovanni 4, 7.10; Giovanni 15, 9-17

La bellezza della creatura 

umana e il genio femminile 

in Maria di Nazareth è il tema 
del Convegno che si terrà saba-
to prossimo 23 maggio a Foggia 
presso l’Aula Magna della Facol-
tà di Economia e Commercio. Or-
ganizzato dalla Comunità Magni-
ficat Dominun del Rinnovamen-
to nello Spirito di Foggia, in oc-
casione del 25° anniversario del-
la sua nascita nella nostra città, 
vedrà la partecipazione di molte 
personalità del mondo radiotele-
visivo ed accademico. 

La Comunità Magnificat Do-

minum, associazione privata di 

fedeli di diritto diocesano, è una 
comunità di alleanza nata agli ini-
zi degli anni ’80 presso la Parroc-
chia Sant’Alfonso Maria de’ Li-
guori in Foggia. Sorta per la nuo-
va evangelizzazione, realizza at-
traverso la propria testimonianza 
di vita e l’annuncio del vangelo, 
diffondendo mediante una nuo-
va effusione dello Spirito San-
to, la grazia del risveglio pente-
costale nella Chiesa e nel mon-
do. Nel 1991 non solo la Comu-
nità di Foggia, ma anche quelle 
di Perugia, Torino e Salerno va-
lutano la possibilità di fondersi 
in un’unica Comunità, con un so-

lo statuto e un solo governo. Nel 
gennaio del 1994, Mons. Giusep-
pe Casale, Arcivescovo di Foggia-
Bovino, riconosce formalmente 
una Regola “breve” della Comu-
nità Magnificat di Foggia. L’8 di-
cembre 2003, dopo accurato di-
scernimento, la zona di Foggia, 
per mantenersi fedele alla pro-
pria vocazione iniziale, decide di 
specificarsi dalla Comunità Ma-
gnificat con il nome di Comuni-
tà Magnificat Dominum. L’ultimo 
atto di questo percorso è datato 
29 giugno 2005, data in cui l’arci-
vescovo di Foggia-Bovino Mons. 
Francesco Pio Tamburrino ap-
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“LA BELLEZZA DELLA CREATURA UMANA E IL GENIO FEMMINILE IN MARIA DI NAZARETH”

I capitoli X1V-XVII del Vange-
lo secondo Giovanni presentano i 
cosiddetti discorsi di addio di Ge-
sù ai discepoli. Sono pronunziati 
da Gesù dopo il rendimento di gra-
zie e la benedizione sul pane e sul 
vino, nei quali presenta il suo cor-
po e il suo sangue dato “per voi” 
e “per molti”, e la lavanda dei pie-
di ai discepoli, coi quali ha voluto 
celebrare l’ultima sua Pasqua. Do-
po l’uno e l’altro gesto, Gesù co-
manda di ripeterli, ricordandosi di 

lui:costituiscono un unico memo-
riale, equalmente costitutivi della 
celebrazione della sua ultima Pa-
squa coi suoi e della novità asso-
luta di essa. La lavanda dei piedi ai 
discepoli è il gesto di colui il qua-
le “sta in mezzo a loro come il ser-
vo”. Egli è il Servo di Jahwe. La de-
dizione che egli pone nell’adempi-
mento della volontà salvifica di Dio 
– il supremo servizio a Dio a favo-
re dell’uomo è il riscatto dal potere 
del peccato e della morte dei “mol-

25°della Comunità Magnificat
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ti” – lo condurrà sino all’accettazio-
ne della morte e della morte di cro-
ce. È proprio alla luce del duplice: 
“Fate questo, ricordandovi di me”, 
che vanno letti e intesi i discorsi di 
addio. Come pure possiamo affer-
mare che in questi discorsi trovia-
mo, pienamente svelato, l’animo 
eucaristico di Gesù che ha orien-
tato tutta la sua vita verso la sua 
ora. L’intento di Gesù è che i disce-
poli facciano proprio il sentimen-
to del loro Maestro, perché possa-
no condividere quella gioia che in 
lui è frutto di piena solidarietà con 
il Padre nell’attuare ogni suo salvi-
fico volere con una vita e una mor-
te  vissute come unico atto di filia-
le obbedienza.  

Il primo discorso di addio (14, 
1-31) è un invito ai discepoli a non 
essere tristi per il suo imminente ri-
torno al Padre. Promette che torne-
rà dal Padre e li prenderà con sé. In-
vierà, per il tempo della sua assen-
za, il Consolatore, lo Spirito Santo 
che vi “insegnerà ogni cosa e vi fa-
rà ricordare tutto quello che vi ho 
detto”. Risorto, verrà col Padre e 
con lui dimorerà in loro, se essi ri-
marranno in lui, nell’osservanza del 
suo comandamento. Il secondo di-
scorso (15, 1-27) sviluppa il tema 
dell’unione comunitaria dei disce-
poli con Cristo, attraverso l’imma-
gine della vite e dei tralci. L’amo-
re di Cristo per i suoi è il model-

lo dell’amore che i discepoli so-
no chiamati a vivere tra loro. Sono 
chiamati ad amarsi come Cristo li 
ha amati e li ama nel dono di sé e 
dello Spirito. Si tratta di un amo-
re amicale. I discepoli devono ac-
cogliersi tra di loro come amici di 
Cristo e lo possono perché Cristo 
per primo li ha chiamati (e quindi 
costituiti) amici. L’amore amicale di 
Cristo per loro deve ispirare il loro 
amore amicale per i fratelli. Ciò si-
gnifica che ogni fratello va accetta-
to come amico di Cristo e va amato 
così come Cristo lo ha amato e lo 
ama. Il mondo odierà i discepoli co-
sì come ha odiato il Maestro. Ma es-
si non devono temere. Egli ha vin-
to il mondo. E così lo vincerà ogni 
discepolo che rimane a lui fedele. 
Ed è proprio la vittoria di Cristo e 
dei suoi con lui che è il tema del 
terzo discorso. La grande preghie-
ra sacerdotale conclude la serie dei 
discorsi di addio. In essa troviamo 
espresso l’aspirazione più grande di 
Gesù che chiede al Padre che tutti 
coloro che crederanno in lui siano 
una cosa sola con lui e tra di loro. 
Per questo egli santifica (consacra 
al Padre) se stesso, perché i suoi 
siano santificati (consacrati al Pa-
dre) nell’unità, in modo che il mon-
do creda che è il Padre che lo ha 
inviato per la salvezza del mondo. 
E non c’è salvezza per l’umanità se 
non nell’unità in Cristo con Dio e 

degli uomini tra loro. Nel testo di 
Giovanni, 15, 9-17, che oggi è pro-
clamato, Gesù dice:”Voi siete miei 
amici, se farete ciò che vi coman-
do”. Quel che Gesù comanda è di 
rimanere in lui e di osservare il suo 
comandamento. I cristiani diventa-
no quel che sono, amici di Gesù, se 
vivono il suo dono e la sua chiama-
ta, amandosi gli uni gli altri come 
egli li ha amati e li ama. Se l’ami-
cizia tende a fare di due o di molti 
uno, un cuor solo e un’anima sola, 
l’accettazione di modellare la no-
stra vicendevole amicizia su quel-
la di Gesù per noi è l’esigenza pri-
maria della nostra vita di discepo-
li. Il comandamento di amarci co-
me Cristo ci ha amati e ci ama è la 
testimonianza che vogliamo esse-
re suoi amici, e comunicarci come 
un suo dono la sua amicizia. Trovi 
ogni uomo, in ciascuno di noi, Ge-
sù l’amico, un amico del Dio ami-
co degli uomini.

“Sulle vie dell’universo mi unirò 
a te, non nella foresta, né nel deser-
to, né dentro la mia piccola mente.// 
Tu, o Diletto, sarai mio, dove sarai 
di tutti.// Il mio amore si risveglie-
rà, dove le braccia sono aperte a 
tutti.// La luce si diffonde dapper-
tutto e l’amore non può stare na-
scosto in essa.// Tu, o Diletto, sarai 
la mia gioia dove sei la gioia di tut-
ti (R. Tagore).

don Donato Coco

Ore16,30 Presentazione di Corra-
do di Gennaro, moderatore gene-
rale della comunità

Ore 16,45 Saluto di don Filippo 
Tardio, Vicario Generale dell’Arci-
diocesi di Foggia-Bovino

Ore 17,00 Saluto del prof. Giulia-
no Volpe, Rettore Magnifico Uni-
versità Foggia

Ore 17,15 Relazione sul tema del 
convegno di don Giovanni D’Ercole

Ore 18,00 Relazione sul tema Ma-

ria e il sacerdozio della vita a cura 
del prof. Alessandro Meluzzi

Ore 18,45 Tavola Rotonda sul te-
ma La donna nel progetto di Dio: 

femminismo da rivendicare o 

femminilità fa donare. Modera 
don Giovanni D’Ercole. 
Interverranno:

-
ce Associazione RnS

-
prenditrice

-
tatrice televisiva

-
trice

Dio”, Congregazione Operaie 
Famiglia di Nazareth

Ore 20,00 Conclusioni a cura di 
don Francesco Mazzitelli fdp, Ret-
tore Santuario Incoronata, Foggia

Ore 20,30 Ringraziamenti e sa-
luti

Per informazioni

segreteria convegno 
0881.714814 – 329.6213198
info@magnificatdominum.it
www. magnificatdominum.it. 

Programma del Convegno

prova lo statuto ad experimen-

tum e ad quinquennium. 
La Comunità è presente ed 

opera nelle diocesi di Foggia-Bo-
vino, San Severo, Termoli-Larino, 
Brindisi-Ostuni, Cagliari, Nardò-

Gallipoli, Lecce, Cerignola-Asco-
li Satriano, Catania.

Per chi volesse avere maggiori 
informazioni può visitare il blog: 
http://convegnocomunitàmagnifi-
catdominum.blogspot.com/
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“Chiunque diventerà picco-

lo come questo bambino, sarà 

il più grande nel regno dei cie-

li. E chi accoglie anche uno solo 

di questi bambini in nome mio, 

accoglie me” (Mt 18, 3). Chi ac-
coglie uno solo di questi bambi-
ni in nome mio, dice l’evangeli-
sta Matteo, accoglie me. Ecco, 
nel presentare il suo nuovo li-
bro dal titolo “C’era una volta 

la morale… Anzi, c’è ancora”, 
il prof. don Michele Falcone, do-
cente stabile ordinario di Teolo-
gia Morale dell’Istituto Superio-
re di Scienze Religiose “Giovan-
ni Paolo II” di Foggia, un primo 
grande messaggio pare lo voglia 
dare forte e chiaro già a partire 
dall’immagine della copertina: il 
volto e il sorriso innocente di un 
bambino. Un sorriso che proprio 
nella sua semplicità, dona subi-
to un senso di ricchezza, prima 
agli occhi e poi al cuore di chi 
guarda: chi accoglie anche uno 

solo di questi bambini in no-

me mio, accoglie me. Una ric-
chezza, quella proposta in co-
pertina dall’autore, dunque, che 
ne lascia intuire subito un’altra: 
quella dei contenuti.

L’interessante volume, infatti, 
si presenta ricco di ben sette ca-
pitoli, tutti proposti tra dovizie di 
nozioni culturali, didattiche, pe-
dagogiche e pastorali. Un libro 
che certamente risponde con im-
mediatezza ai fondamentali prin-

[ Rosario Brescia ]

C’era una volta la morale… 
Anzi, c’è ancora

UN UTILE VOLUME PER LA CONSULTAZIONE E L’ORIENTAMENTO DELLO STUDIO DELLA TEOLOGIA MORALE

V i t a  d i  D i o c e s i

Sarà presentato il 19 maggio il nuovo libro del prof. don Michele Falcone

Don Michele Falcone

rocchiale in Troia il quale, nel 
suo intervento di presentazione 
al volume, sottolinea il fatto che 
don Michele Falcone con questa 
sua nuova fatica editoriale: “…ci 

dona un vero e proprio compen-

dio per la consultazione, l’ini-

ziazione e l’approccio dello stu-

dio alla Teologia Morale”.
Lo stesso prof. Catalano, inol-

tre, tra le altre cose mette in ri-
salto proprio l’innata capacità di 
Falcone a trattare il rilevante te-
ma della Morale cristiana con un 
linguaggio semplice e scientifico 
nello stesso tempo, riuscendo a 
far emergere forte, attraverso la 
validità del suo libro,  il concet-
to che oggi il messaggio mora-
le: “… non deve essere un peso, 

ma il desiderio di scoprire la 

bellezza della vita, quella vera, 

che giorno per giorno risplen-

de di cose e gesti che lasciano 

il segno e non passano mai di 

moda”.
Un volume, dunque, questo di 

don Michele Falcone, che meri-
ta di essere accolto, al pari degli 
altri suoi lavori, con il plauso do-
vuto alle cose di valore, tanto più 
che lo stesso giunge per l’autore 
anche a coronamento oggi di un 
particolare e importante even-

to. Proprio quest’anno, infatti, il 
prof. don Michele Falcone, che 
è anche docente di Etica ses-
suale e matrimoniale dell’Istitu-
to Superiore di Scienze Religio-
se “Beata Vergine del Soccorso” 
di San Severo, festeggia i suoi 25 
anni d’insegnamento di teologia 
Morale Fondamentale all’Istitu-
to Superiore di Scienze Religio-
se “Giovanni Paolo II” di Foggia 
di cui è stato per otto anni an-
che Direttore e dove, nel cor-
so di questi lunghi anni di atti-
vità didattica, ha presieduto co-
me Direttore ad oltre 130 Tesi di 
Diplomi Accademici in Scienze 
Religiose. Un impegno, dunque, 
espresso negli anni con costan-
za e competenza: nella scuola 
come nella vita, tra i banchi dei 
suoi studenti e tra le pagine dei 
suoi libri. Una dedizione, questa 
di don Michele Falcone, conti-
nuamente tesa all’instancabile 
approfondimento di innovativi 
percorsi di riflessioni pastora-
li, culturali e didattiche ricerca-
te ed elaborate sempre alla lu-
ce della morale cristiana, al fine 
di presentarle con passione nel-
la forma più naturale possibile 
ai suoi studenti e ai suoi lettori. 
Lui stesso, infatti, riferisce nel-

la premessa a questo suo nuovo 
lavoro: “… La morale cristia-

na non è la morale del confine, 

del limite, del minimo dovere 

da compiere, ma è una mora-

le della felicità, dell’amore, del-

la responsabilità, del senso del 

peccato, del ritorno a Dio, del-

la festa del perdono”.

La manifestazione di presen-
tazione del volume si terrà mar-
tedì 19 maggio alle ore 17,30 
presso la chiesa Madonna delle 
Grazie di Castelluccio dei Sau-
ri, alla presenza di Mons. Fran-
cesco Pio Tamburrino, Arcive-
scovo Metropolita di Foggia-Bo-
vino.

All’incontro, che sarà modera-
to dalla prof.ssa Filomena Mar-
chese, interverranno: il Sindaco 
della cittadina, Ing. Antonio del 
Priore, il parroco Don Daniele 
D’Ecclesia, il Dott. Carlos Pater-
no, la Dott.ssa Rita Perchinunno 
che ha curato l’introduzione del 
volume e il prof. don Leonardo 
Catalano, assistente Diocesano 
dei Giovani di Azione Cattolica 
della diocesi di Lucera-Troia.

La manifestazione si conclu-
derà con l’intervento del prof. 
don Michele Falcone, autore 
del libro.

“Chiunque diventerà picco-

cipi appena elencati, e si 
presenta, quindi, come 
un interessante e vali-
do “vademecum” per 
una consultazione ed 
un approccio allo stu-
dio della teologia Mo-
rale Fondamentale.

Ricco di schemi, no-
te, domande e rifles-
sioni a conclusione di 
ogni capitolo, il volu-
me ha una sua carat-
teristica di esposizio-
ne scientifica e di-
dattica precisa, che 
tuttavia nulla toglie 
ad un progetto an-
che semplicemen-
te divulgativo.

Non a caso, in-
fatti, uno dei capi-
toli è stato realiz-

zato attraverso un linguaggio fu-
mettistico che cattura subito an-
che l’attenzione del lettore po-
co addentro ai concetti di cono-
scenza della Morale. Un sistema 
innovativo, questo utilizzato da 
don Michele, che certamente ri-
sulta efficace come scelta di ori-
ginalità e che trova nella tecnica 
fumettistica un validissimo vei-
colo di comunicazione, tale da 
rendere il volume estremamente 
attuale e al passo con i tempi. 

 “Viviamo in un mondo che 

cambia” sottolinea infatti l’auto-
re, titolando così uno dei capito-
li del suo volume e rivolgendo le 
sue riflessioni proprio all’attuali-
tà di un contesto socio-cultura-
le in continua evoluzione, rimar-
cando, sia pure in maniera volu-
tamente sintetica, peculiarità e 
caratteristiche di una società in 
movimento. A conferma di ciò, 
infatti, giunge la testimonianza 
della dott.ssa Rita Perchinun-
no, la quale nell’introduzione al 
volume evidenzia come l’autore 
sia riuscito nella non facile opera 
di ricerca di linguaggi nuovi, di 
nuove metodologie e nuove vie 
per comunicare l’insegnamento 
morale, rimarcando che: “Don 

Michele Falcone con questo testo 

ha reso affascinante ed accessi-

bile a tutti riflessioni di Teolo-

gia Morale che forse molti non 

avrebbero mai affrontato”. 
Dello stesso parere anche don 

Leonardo Catalano, Vicario par-

Nato a Castelluccio dei Sauri 
il 26 gennaio 1945, don Michele 
Falcone è Sacerdote Diocesano 
dell’ Arcidiocesi di Foggia-Bo-
vino. 

Ha compiuto gli studi ginna-
siali, liceali e teologici a Bene-
vento, presso il Pontificio Semi-
nario Regionale “Pio XI” perfe-
zionandoli a Roma presso l’Ac-
cademia Alfonsiana, la Ponti-
ficia Università Salesiana e la 
Pontificia Università “San Tom-
maso”, ove ha conseguito il Di-
ploma di Qualificazione in Peda-
gogia Catechetica, di Magistero 
in Scienze Religiose, di Licen-
za e di Laurea in Teologia Mo-
rale. Docente Stabile Ordinario 
di Teologia Morale dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religio-
se “Giovanni Paolo II” di Fog-
gia, dove per otto anni è stato 

anche Direttore, quest’anno fe-
steggia i suoi 25 anni d’insegna-
mento presso tale Istituto do-
ve, nel corso degli anni, ha pre-
sieduto come Direttore ad oltre 
130 Tesi di Diplomi Accademici 
in Scienze Religiose.

Dal 1986 è anche Docente di 
Etica sessuale e matrimoniale 
dell’Istituto Superiore di Scien-
ze Religiose “Beata Vergine del 
Soccorso” di San Severo. Ha al 
suo attivo numerosissime 
pubblicazioni ed ha rice-
vuto, tra l’altro, il Pre-
mio Culturale “Tar-
ga d’argento 1986” 
per lo studio della 
Teologia Mora-
le dall’ Accade-
mia Europea 
dell’Ippogrifo 
di Roma. 
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La campagna elettorale si è aperta uf-
ficialmente sabato scorso, a mezzogior-
no, allo scoccare cioè dell’ora ultima per 
la consegna delle liste al Comune di Fog-
gia.

Circa mille i candidati che correranno 
per uno dei quaranta scranni di Palazzo 
di Città. Dieci i concorrenti, invece, alla 
carica di sindaco.

Molti sono i volti noti del panorama po-
litico, cavalli di razza che nella loro vita 
hanno ricoperto incarichi di prestigio.

Tra loro c’è Paolo Agostinacchio, già 
sindaco di Foggia, parlamentare più vol-
te, Enrico Santaniello, assessore regiona-
le all’Urbanistica e attualmente Presiden-
te del Consiglio provinciale, Lucia Lam-
bresa, già Presidente dell’Amica e Con-
sigliere comunale, da trent’anni in politi-
ca. E poi ancora il Presidente dell’Acca-
demia delle Belle Arti, Gaetano De Per-
na, ed un consigliere comunale uscente, 
il preside del Liceo Classico Lanza Giu-
seppe Trecca. 

Ma ci sono anche neofiti della politica: 
Patrizio Ricciardi, che correrà per la lista 
“Uno di noi”. Civica nata spontaneamen-
te negli scorsi mesi, l’ultima ad aggregar-
si nella corsa per la conquista del seggio 
di primo cittadino. E poi c’è anche un 
giovane candidato, Carmine Belmonte, 
poco più che trentenne, che si presenta 
con la civica “Governiamo Foggia”, nata 
sul web e con il poderoso sistema di co-
municazione di Facebook.

Tra i candidati alla prima esperienza ci 
sono anche i due della Destra cosiddet-
ta Radicale: Rosa Schena, appoggiata da 
Forza Nuova e dalla Fiamma, e Giusep-
pe Martorana, per il Nuovo Ordine Na-
zionale.

Alla prima esperienza diretta in poli-
tica anche Gianni Mongelli, Presidente 
dell’Ente Fiera di Foggia e già Presiden-
te regionale degli industriali.

Dunque le danze sono aperte. In que-
sti giorni abbiamo già assistito a comi-
zi ed inaugurazioni di circoli e comita-
ti elettorali. 

Sono emerse, come ci si aspettava, 
schermaglie tra i candidati maggiori.

Ma questa è ora di pensare ai program-
mi ed al futuro che si vuole “donare” a 
questa città. 

È un momento cruciale per Foggia, 
inutile nasconderlo.

La situazione finanziaria, sconosciuta 
ai più, sembra essere talmente grave da 
far accapponare la pelle.

Occorre, dunque, uno scatto di orgo-
glio da parte di tutti quelli che amano dav-
vero questa meravigliosa comunità. 

In questo numero Voce di Popolo vuo-
le presentare ai suoi lettori tutti i candi-
dati alla carica di sindaco, le loro più si-
gnificative esperienze e le liste a loro col-
legate.

Dieci candidati alla carica di Sindaco 
per un totale di ventisei liste. 

Paolo Agostinacchio 
(la Destra)
Nato ad Ascoli Satriano nel 1938, vive 

a Foggia. Avvocato cassazionista, depu-
tato nella IX, XI e XII legislatura. È sta-
to Presidente della Commissione Finan-
za della Camera dei Deputati, Consigliere 
Comunale di Ascoli Satriano, Consigliere 
Provinciale di Foggia, Sindaco di Foggia 
dal 1995 al 2004, Presidente del Consiglio 
Nazionale dell’Anci fino al 2004. Attual-
mente è Consigliere Provinciale di Fog-
gia, presiede la Commissione Bilancio 
della Provincia, Presidente della Scuola 
di Pubblica Amministrazione “Marconi”, 
componente dell’Ufficio Politico de “La 
Destra” e responsabile del Dipartimen-
to Mezzogiorno. 

Lucia Lambresa
(Unione di Centro, Rosa Bianca, lista 
civica Amare Foggia, lista civica Lam-
bresa Sindaco, Cristiani Uniti)
Inizia la sua carriera politica nel Fron-

te della Gioventù e nel 1975 viene eletta 
consigliere d’istituto al Magistrale Poe-
rio. Nel Movimento Sociale Italiano è sta-
ta Segretario Cittadino, Vice Segretario 
Provinciale, Coordinatrice regionale del 
movimento femminile, Componente del 
Comitato Centrale dell’Msi. Inoltre, è sta-
ta consigliere comunale dal 1985 al 1995, 
Presidente dell’Azienda speciale Amica, 
Presidente regionale della Confservizi. 
È stata componente dell’Assemblea Na-
zionale di Alleanza Nazionale, Compo-
nente della Giunta nazionale dell’AMICA 

P o l i t i c a
[ Damiano Bordasco e Monica Gigante ]

La spedizione dei mille…
QUESTO IL NUMERO DEI CANDIDATI PER UNO DEI QUARANTA SCRANNI A PALAZZO DI CITTÀ

Al via la campagna elettorale. 10 i candidati alla carica di sindaco
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con delega ai problemi del Mezzogiorno, 
membro della Giunta esecutiva della Fe-
derambiente Nazionale. Inoltre, nel 2001, 
ha creato Daunia Ambiente.

Giuseppe Martorana

Nato a Milano nel 1960, è cresciuto a 
Foggia. Negli anni ’80 si trasferisce a Mi-
lano e fonda una società di servizi pub-
blicitari. Da cinque anni vive stabilmente 
a Foggia. Nel 1998 ha ricostituito la vec-
chia testata fondata da Benito Mussolini: 
“Il Popolo d’Italia” di cui, attualmente, è 
editore e direttore. La svolta politica si è 
avuta con l’apertura della prima sezione 
del NON a Foggia e con la presentazio-
ne della lista elettorale per le attuali ele-
zioni amministrative.

Gianni Mongelli
(Partito Democratico, Partito Socia-
lista, Sinistra per Foggia, lista civica 
Mongielli per Foggia, lista unitaria Par-
tito dei Comunisti Italiani - Partito del-
la Rifondazione Comunista) 
Laureato in Ingegneria Civile e dei Tra-

sporti presso l’Università degli Studi di 
Pisa, divide la sua vita tra l’attività di im-
prenditore edile e la Presidenza dell’En-
te Fiera di Foggia, incarico che riveste 
dal 2005. Dal 1993 è Componente del-
la Giunta degli Industriali di Capitanata. 
È stato Presidente dei Giovani Industriali, 
Presidente degli Industriali Pugliesi, alla 
giuda dell’ANCE Puglia, Presidente del-
la Sezione Edili della Capitanata. Inoltre, 
ha svolto attività di insegnamento ed è 
stato Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Accademia di Belle Ar-

ti di Foggia. Dal 2001 si occupa di green 
economy, sostenibilità ambientale dello 
sviluppo, risparmio energetico e merca-
to dell’energia.

Enrico Santaniello
(Popolo della Libertà, Partito Repub-
blicano Italiano, lista civica Prima Fog-
gia, Alleanza di Centro-Pionati, Puglia 
Prima di Tutto, Democrazia Popolare, 
Democrazia Cristiana, Nuovo Partito 
Socialista, Udeur Popolari)
Nato nel 1953 a Napoli, vive a Fog-

gia dalla fine degli anni Settanta. Ufficia-
le medico dell’Aeronautica e giornalista 
pubblicista. 

È stato Consigliere alla Regione Puglia 
per tre consiliature, Assessore Regionale 
(ai Trasporti nella Giunta Distaso e all’Ur-
banistica nella Giunta Fitto) e presidente 
del Gruppo Azzurro a Bari. È stato candi-
dato alla carica di presidente della Pro-
vincia in quota Udc e dopo la vittoria del 
centrodestra a Palazzo Dogana è stato 
eletto presidente del Consiglio della Pro-
vincia di Foggia.

Giuseppe Trecca
 (Italia dei Valori)

Nato a Ordona (FG) nel 1956, si è 
trasferito con la famiglia a Foggia nel 
1965. Entra in ruolo in qualità di do-
cente di Filosofia nell’anno scolastico 
1985/1986. 

È stato uno dei fondatori a livello na-
zionale della Gilda degli insegnanti, ri-
coprendo diversi ruoli di rilievo e par-
tecipando al rinnovo del Contratto Col-
lettivo Nazionale del 1998. A soli 36 an-
ni è diventato Preside (anno scolasti-
co 1992/1993).

Nel 2004 è stato Consigliere Comu-
nale di Foggia. È autore di diversi sag-
gi, articoli e pubblicazioni. 

Rosa Schena
(Forza Nuova e Fiamma)
Rosa Schena nasce l’11 aprile del 1967 

a Foggia.
Cresce in una famiglia con ideologie 

di destra e fin da ragazzina milita nelle fi-
la del MSI e successivamente di Allean-
za Nazionale.

Dal luglio 2008 si iscrive a Forza Nuova 
e ne condivide attivamente tutte le inizia-
tive e i punti cardine del programma na-
zionale. Laureata in Giurisprudenza si de-
dica all’attività professionale di avvoca-
to civilista e penalista sino al 1998 e suc-
cessivamente si specializza nell’ambito 
del diritto di famiglia. 

La sua candidatura nasce dalla volontà, 
ci dice, “di ridare dignità ai cittadini im-
pegnandosi per la risoluzione delle gra-
vi problematiche esistenti nell’area ur-
bana, in particolare le esigenze abitative, 
la sicurezza, la viabilità, interventi risolu-
tivi nell’urbanistica, incentivi alle picco-
le e medie imprese, ridimensionamento 
delle periferie e delle borgate, iniziative 
nell’ambito sociale e culturale”.

Patrizio Ricciardi
(lista civica Uno di Noi)
Patrizio Ricciardi è nato a Foggia 46 an-

ni fa. Ragioniere, commerciante nel set-
tore dell’abbigliamento da oltre 25 anni, 
è anche socio di una cooperativa di vigi-
lanza. Si presenta con la lista “Uno di noi”, 
nata alcuni mesi fa. Questa è in assoluto 
per lui la prima esperienza politica. 

“Uno di noi”, come dichiarato dal can-
didato, è “un movimento sorto in manie-
ra spontanea e naturale. In un gruppo di 
persone è maturata la volontà di contra-
stare politicamente nel territorio di Fog-
gia, le dinamiche amministrative che in-
vece di fare gli interessi dei cittadini con-
tinuano a favorire gli interessi dei soli-
ti furbetti”.

Carmine Belmonte
(Governiamo Foggia)
Ha 30 anni ed è tra i promotori di Go-

verniamo Foggia. Si è laureato in Econo-
mia e Commercio presso l’Università de-
gli Studi di Foggia a 23 anni. Attualmen-
te è dottore commercialista, revisore dei 
conti della lista civica che lo candida co-
me primo cittadino.

Gaetano De Perna
(Movimento per le Autonomie)
Avvocato, professore di diritto e Presi-

dente dell’Accademia di Belle Arti di Fog-
gia. Nel 1999 è eletto Consigliere Comu-
nale a Foggia nella lista di Alleanza Na-
zionale Nel 2001 diventa Presidente del 
gruppo consiliare di A.N. del comune di 
Foggia e delegato al Congresso Naziona-
le di A.N. Nel 2004 viene rieletto Consi-
gliere Comunale a Foggia, sempre nella 
lista di Alleanza Nazionale.

 

Va r i e
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Con una cerimonia semplice e 
intensa è stato restituito alla cit-
tà di S. Marco in Lamis il cam-
panile della Chiesa Madre. Inte-
re generazioni di sammarchesi 
hanno visto il campanile impri-
gionato dentro un muro e un’im-
palcatura di ferro.

Dopo il lungo restauro, ese-
guito dalle ditte Atene e Resta 

restauri, il campanile è ritor-
nato nel suo splendore naturale. 
La bianca pietra garganica assu-
me i colori del cielo e soprattut-
to al tramonto, diventa mix di 
colori mozzafiato. Ogni campa-
nile è originale, come è origina-
le ogni comunità, con le sue ric-
chezze umane, religiose, cultu-
rali. Attorno al campanile si tes-
se la storia di una vita vissuta e 
l’esistenza di una trama di rap-
porti vivi e fecondi. I campanili 
“parlano”, lanciano un messag-
gio; con le campane richiamano, 
annunciano, dicono festa, lutto, 
attesa, gioia. Sono un messag-
gio. Ogni comunità cristiana si 
ritrova intorno a questo simbo-
lo di fede e di storia. Alla cerimo-
nia di restituzione del campani-
le di S. Marco sono intervenu-
ti il sindaco Michelangelo Lom-
bardi, il parroco don Bruno Pa-
scone e numerose autorità civi-

li e militari. Don Bruno Pasco-
ne, prima della benedizione, ha 
sottolineato come il campanile 
rappresenta per la storia della 
città il suo attaccamento alla fe-
de cristiana. Il suono delle cam-
pane a festa, per molti anni non 
autorizzato per motivi statici del 
campanile, è risuonato nella val-
le e ha richiamato i sammarche-
si a radunarsi sotto la maestosa 
costruzione. Il sindaco ha sot-
tolineato come il campanile sia 
un simbolo per la città che con 
la sua maestà domina la valle di 
San Marco. La Chiesa Madre è 
ritratta spesso nei manifesti e 
nei quadri dei pittori che voglio-
no cogliere gli scorci più interes-
santi della città. Lombardi ha af-
fermato come “la storia di que-
sto monumento corre parallela 
alla nostra storia e per questo 
la rappresenta meglio. La storia 
tormentata di una città che ha 
spesso sofferto ma che sempre 
è rinata e ha svolto il suo ruolo 
importante nel Gargano”. I lun-
ghi anni di restauro hanno visto 
numerose persone impegnarsi 
per trovare i finanziamenti ne-
cessari per la messa in sicurez-
za. Il Sindaco ha voluto ringra-
ziarli tutti;  in modo particolare 
gli ex sindaci e don Nicola Lal-

lo che durante il suo mandato di 
parroco alla Chiesa Madre si è 
impegnato con tutte le sue ener-
gie. Il campanile restaurato non 
rappresenta solo un monumento 
restituito alla città, ma è simbo-
lo di rinascita per una comunità 
provata da tante difficoltà.  

Cenni storici
La storia del campanile è una 

storia incerta e frammentaria, 
con notizie che ci parlano di ter-
remoti e fulmini che più volte ne 
hanno minato la stabilità e che 
hanno reso necessari interven-
ti di manutenzione anche con-
sistenti. Come ricorda Gabrie-
le Tardio nel suo volume “La 

Chiesa in San Marco in La-

mis dal medioevo alla metà 

del XVII secolo”: “…Il campa-

nile è stato sempre il dramma 

della chiesa madre fin dalla 

sua fondazione…” perché “col-

pito da un fulmine è stato re-

staurato e poi ha subito un ab-

battimento di due ordini per-

ché pericolante e che le cam-

pane furono sistemate su un 

muro sopra la chiesa. Furono 

gettate grosse fondazioni sul-

la sacrestia per riedificarlo…”; 

“…Nel 1500 risultano due ri-

strutturazioni, e il terremo-

to del XVII secolo ha recato un 

grosso danno alla costruzione 

con altre riparazioni, e forse in 

questo periodo l’ingresso del-

la Chiesa era verso la “Padu-

la”. “Con il terremoto del 1841 

la Chiesa crollò quasi intera-

mente ed iniziarono lunghi la-

vori di ricostruzione che, ac-

compagnati da beghe giudizia-

rie, si protrassero fino al 1860. 

Nel 1875 ci fu un altro terremo-

to e ci furono altre ristruttu-

razioni con la costruzione del 

campanile attuale. Agli inizi 

del ‘900 altre riparazioni. Do-

po il terremoto del 1948 occor-

sero ulteriori interventi”. 

grosso danno alla costruzione
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la Chiesa crollò quasi intera-

mente ed iniziarono lunghi la-

vori di ricostruzione che, ac-

compagnati da beghe giudizia-

rie, si protrassero fino al 1860.

Nel 1875 ci fu un altro terremo-

to e ci furono altre ristruttu-

razioni con la costruzione del

campanile attuale. Agli inizi 

po il terremoto del 1948 occor-rr

sero ulteriori interventi”. 

S a n  M a r c o  i n  L a m i s

Campane a festa
TERMINATO DOPO DECENNI IL RESTAURO DELL’IMPORTANTE MONUMENTO

[ Antonio Daniele ]

Il campanile della Chiesa Madre ritorna ai sammarchesi

Un saggio di Romano Starace sul Convento di Stignano
Il convento-santuario di San-

ta Maria nella valle di Stignano, 
sul Gargano, fu innalzato agli ini-
zi del Cinquecento da una comu-

nità di francescani osservan-
ti all’ombra del potere feuda-
le del nobile napoletano Et-
tore Pappacoda, uomo illu-
minato e di fede. Stignano 
divenne rapidamente una 
meta sempre più ambita 
da schiere di pellegrini. 
Casa di noviziato agli inizi 
del XVII secolo, è tutt’og-
gi tra i più grandi conven-
ti francescani della Pro-
vincia di San Michele Ar-
cangelo dei Frati Mino-
ri. Unitamente al con-
vento di S. Matteo, altro 
importante polo santua-
riale nella bella cittadi-
na di San Marco in La-
mis, è nell’elenco dei 
monumenti di interes-
se nazionale. Richia-

mi al passato di Stignano, per 
il periodo relativo al fenomeno 
del brigantaggio in Capitanata, 
sono contenuti in alcune novel-
le di Riccardo Bacchelli e di Ed-
mondo De Amicis.

Inserito nella collana “I Volu-
metti” della casa editrice Sudest, 
il saggio dell’architetto Romano 
Starace ha il merito di elevare 
per la prima volta le vicende del-
la presenza francescana nell’area 
di Stignano a vera problematica 
storica. Dopo un’opportuna pre-
cisazione sulla cronologia del-
la fondazione e un’accurata de-
scrizione delle susseguenti fa-
si edilizie, Starace discute infat-
ti sull’apporto determinante dei 
religiosi di Stignano alle vicissi-
tudini temporali della vallata, e ai 
processi di religiosità itinerante 
che si innescarono quando il sito 
stignanese divenne importante 

nodo di transito e di sosta verso 
il santuario di Monte Sant’Ange-
lo, sull’antico percorso della stra-
ta francesca. Un’altra peculiarità 
debitamente sottolineata è quella 
relativa alla tipologia della chiesa 
di Santa Maria, costruzione nata 
come monumento alla Vergine 
e per questo al di fuori dei tradi-
zionali schemi dell’architettura 
mendicante dell’epoca.

Per quanto riguarda le fonti 
del tutto nuove, esse sono rap-
presentate sopratutto dalla mes-
sa in evidenza dei serrati contatti 
culturali e artistici che ci furono 
tra Stignano e la città di Larino 
ad opera delle maestranze che ne 
curarono la costruzione; dall’esa-
me degli eventi e della metodolo-
gia di lavoro profusa; dalla nuova 
lettura dell’epigrafe di fondazio-
ne della chiesa, dell’anno 1515. 
L’immagine aggiornata di San-

ta Maria di Stignano, ora meno 
pallida rispetto a quella propo-
sta dalla storiografia del passa-
to, ci consente di comprendere 
meglio la storia di uno dei mo-
numenti più belli e significativi 
dell’arte rinascimentale nell’alta 
Puglia, momento cruciale della 
cultura mendicante del Cinque-
cento, nei secoli santuario di fe-
de e di speranza tra i più visitati 
e noti della Capitanata. La rapida 
rassegna delle sue vicende stori-
che si conclude con un cenno ri-
assuntivo dei temi inerenti i se-
coli seguenti e con una riflessio-
ne su alcuni episodi fuorvianti la 
storia della sua fondazione.

Romano Starace, Santa Maria 
di Stignano nel Cinquecento. 

I francescani in Capitanata, 
Edizioni Sudest, pp. 104, euro 
6,00, Manfredonia 2009
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Dopo il diario di Perpetua, la 
martire della scorsa settimana, 
con la biografia di oggi di deli-
nea il progetto del terzo ciclo 
incentrato su “Biografia e auto-
biografia in età cristiana”. Sia-
mo ancora ai primi secoli della 
cristianità, quando – come os-
serva il prof. Marin nel presen-
tare la relatrice – si parlava an-
cora di religio illecita, soggetta 
a ondate di persecuzioni. 

Vita et Passio Cypriani, è il 
titolo che Girolamo attribuisce 
all’opera di Ponzio, umile dia-
cono e biografo di Cipriano, ve-
scovo e martire di Cartagine. Se-
guendo questa duplice immagi-
ne – come suggerisce la relatri-
ce – è possibile ripercorrere le 
parti in cui si divide l’opera: una 
prima relativa all’attività del ve-
scovo, la seconda  alla passio 
del martire. 

La vita
Ma da dove iniziare? Cipriano 

nasce a Cartagine nel 210 (o nel 
200), ma non è il dato anagrafi-
co che interessa Ponzio. Per lui 
Cipriano nasce al momento del-
la conversione alla fede cristia-
na, che “dissipa la nube del mon-
do” e fa emergere la “luce della 
sapienza spirituale”.

È il “santo senza infanzia” di 
cui parla Elena Giannarelli e che 
compie tanti gesti di bontà da 
fargli meritare nel 249 (a un so-
lo anno dall’ordinazione sacer-
dotale) l’episcopato di Cartagi-
ne, suscitando invidie nei suoi 

detrattori, che non si rendono 
conto di essere di fronte ad un 
personaggio straordinario. Le 
critiche aumentano con la de-
cisione di allontanarsi da Car-
tagine quando infuria la perse-
cuzione di Decio. Ponzio dimo-
stra che non fu pusillanimità, ma 
una scelta di prudenza per evi-
tare inasprimenti e per non pri-
vare i fedeli di una guida sicura 
in un periodo procelloso per la 
Chiesa. 

Gli eventi successivi (la dispu-
ta sui lapsi e la peste) avrebbe-
ro confermato come quell’at-
teggiamento sia stato ispirato 
dalla volontà divina, che si ser-
vì di Cipriano per traghettare la 
Chiesa in una fase delicata del-
la sua storia.

 
La passio
Gli Atti proconsolari del suo 

processo sono tra i più attendi-
bili degli Acta màrtyrum perve-
nutici e opportunamente Ponzio 
non se ne occupa, preferendo 
raccontare nei dettagli con vi-
vacità espressiva ciò di cui era 
stato testimone. Nell’episodio 
della “visione” egli adotta il di-
scorso diretto riferendo le pa-
role di Cipriano: “Mi apparve – 
disse – mentre non era ancora 
sopraggiunto il sonno, un gio-
vane di statura molto superiore 
alla natura umana …”. È la figu-
ra soprannaturale che, leggendo 
la tavoletta su cui il proconsole 
scriveva, annuncia a Cipriano la 
sentenza di morte che viene tut-

C u l t u r a 13

La biografia di Cipriano
LA FIGURA ECCEZIONALE DEL VESCOVO E MARTIRE NELLA RELAZIONE DELLA PROF.SSA VERONESE

[ Vito Procaccini ]

Terzo appuntamento del ciclo di Letteratura cristiana antica

A  B ov ino  da l  25 . 04  a l 
09.05.2009 è stata organizzata 
la mostra di beneficenza “L’Eco 
della Taiga Lontana”. Sono sta-
te presentate le opere dei ra-
gazzi russi di una città dei Mon-
ti Urali. Questa città nel perio-
do sovietico era chiusa, per-
chè abitata in gran parte da mi-
litari che lavoravano nel cam-
po degli armamenti bellici. Per 
questo motivo non aveva nean-
che il nome, ma solo un nume-
ro: n° 13. Adesso, dopo il crol-
lo dell’Unione Sovietica si chia-
ma  Severouralsk. Una cosa cu-
riosa: in questa città, che non è 
neanche tanto grande, ben 500 
ragazzi tra i 10 e i 17 anni fre-
quentano la scuola d’arte. Og-
gi la città, la scuola e anche i ra-
gazzi hanno voglia di aprirsi al 
mondo, vederlo e far vedere se 
stessi e i loro talenti. 

La galleria Artelina dell’arte 
contemporanea russa si è tra-
sferita a Bovino per inserirsi 
nella vita del paese organizzan-
do eventi interculturali. E ha 
cominciato con questa iniziati-
va. Tra i lavori più interessanti 
ci sono quadri, oggetti di cera-
mica o di scorza di betulla rus-

sa,  ricami, bambole 
di pagliacci russi, ac-
quarelli.

La mostra, che è 
stata tenuta nel mae-
stoso palazzo dei du-
chi Guevara di Bovi-
no. Ma perchè mo-
stra di beneficenza? 
Oggi, in un periodo 
di crisi economi-
ca, la piccola cit-
tà montana russa 
non può sostenere 
le spese per il fun-
zionamento della 
scuola d’arte: nes-
suno, incluso il di-
rettore, non ha un 
computer. E pro-
prio per compra-
re un computer per la loro scuo-
la i ragazzi hanno deciso di met-
tere in offerta le loro opere.

I lavori, molto apprezzati, so-
no stati acquistati dai visitato-
ri e le offerte saranno inviate ai 
ragazzi. All’inaugurazione della 
mostra erano presenti il sindaco 
di Bovino e gli assessori. Ha mo-
strato  grande interesse all’ini-
ziativa il Dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo di Bo-

Ragazzi dalla Taiga russa a Bovino
bole
, ac-

he è 
mae-

du-
ovi-
mo-

a?
do 

mi-
t-
a 
e
-

a 
-

er la loro scuo-
deciso di met

tavia differita per consentirgli di 
sistemare le sue cose. 

La descrizione che segue, col 
corteo di soldati e la folla lun-
go la via è la rievocazione del-
la passione di Cristo che proce-
de verso il martirio. I particolari 
dell’esecuzione, omessi da Pon-
zio, sono riportati negli Atti. Ci-
priano si spogliò della dalmata, 
si bendò e donò 25 monete d’oro 
al boia prima che la spada di ab-
battesse sul capo. Era il 14 set-
tembre 258.

Con la veste vescovile e la 
corona del martirio, la spada è 
l’altro attributo del santo, per-
ché come cittadino romano il 
supplizio prevedeva la decapi-
tazione.

 
Decenni turbolenti
Varie le opinioni degli studio-

si sulla biografia; c’è chi dubita 
dell’autenticità e chi, attribuen-
dole valore storico, la conside-
ra utile per l’approccio alla per-

sonalità di Cipriano. Una valu-
tazione completa del valore di 
questo vescovo non può pre-
scindere dal contesto. Il fatico-
so percorso, dal paganesimo del 
decadente impero romano alla 
nuova coscienza cristiana che 
si andava affermando, alterna-
va tempi di tolleranza a ricor-
renti persecuzioni, che trovava-
no supporto giuridico in un de-
creto che sin dal tempo di Tibe-
rio sanciva che “Non è lecito es-
sere cristiani”.

Punto di svolta è l’editto di 
Decio (250) con cui era fatto ob-
bligo a tutti (cristiani e non) di 
confermare l’adesione alla reli-
gione di Stato offrendo sacrifici 
al genio dell’imperatore. I cri-
stiani che rinnegarono la fede 
furono chiamati lapsi (caduti); 
di loro Cipriano si occupa nel 
De Lapsis, in cui indica le con-
dizioni per la riammissione nel-
la Chiesa. La questione travagliò 
i vertici della cristianità e deci-

siva fu l’attività di Cipriano per 
scongiurare lo scisma.

Meritoria la sua azione an-
che durante la peste che flagel-
lò l’Africa nel 252-54 e di cui fu-
rono incolpati i cristiani. Ce ne 
parla nel libello Ad Demetria-

num, ma questa prassi era sta-
ta già bollata con sarcasmo qual-
che decennio prima da Tertullia-
no: “Se il Tevere straripa a Roma 
o se il Nilo non straripa nei cam-
pi, se c’è una carestia o un’epi-
demia, ecco che subito si strilla: 
‘I cristiani ai leoni’ “.

Ponzio non si occupa dei lap-
si, rifuggendo da questioni dot-
trinarie e preferisce in stile apo-
logetico difendere Cipriano dai 
suoi detrattori. Il racconto del-
la vita di Cipriano ha riferimen-
ti concreti che Ponzio riveste di 
elementi che ne esaltano agio-
graficamente  la figura e riman-
dano umilmente ad un superiore 
disegno: “Tutto quello che pos-
siamo viene da Dio”.

vino che ha invitato gli organiz-
zatori a esporre i lavori presso 
la scuola a partire dal 5 giugno 
2009. Si sta già pensando a un 
possibile gemellaggio tra i ra-
gazzi di Bovino e di Severoural-
sk che darebbe la possibilità di 
scambi culturali o di esperien-
ze artigianali e artistiche. 

Olga Kvirkvelia
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Un mese di maggio dedica-
to alla Vergine Maria attraverso 
la recita del rosario nelle stra-
de della città di S. Marco in La-
mis. L’iniziativa è della comuni-
tà pastorale SS. Annunziata - S. 
Antonio Abate - S. Maria delle 
Grazie. 

L’avvio della Peregrinatio 

Mariae è iniziato con la reci-
ta del Santo Rosario nella cen-
tralissima piazza Madonna del-
le Grazie, i gruppi dei ragazzi 
dell’ACR e del catechismo han-
no animato il momento di pre-
ghiera. L’animazione del S. Ro-
sario nelle strade della città a S. 
Marco in Lamis è un’antica tra-
dizione popolare in cui emerge 
una grande devozione alla Ver-
gine. I residenti vengono invitati 
ad abbellire la strada e a recitare 
il Rosario ogni giorno. Negli an-
ni passati ogni strada costruiva 
la sua edicola votiva e, nei cal-
di pomeriggi primaverili, al ca-
lar del sole si radunavano tutti 
insiemi per rivolgere lo sguar-

do alla Vergine Maria. L’edicola 
votiva è stata costruita con ma-
teriale povero: una scatola di 
cartone per appoggiare il cero, 
una stoffa ricamata dalle ragaz-
ze, un’effige della Vergine, i fiori 
di primavera che si raccolgono 
nelle campagne. Un sapore an-
tico di una fede popolare schiet-
ta. Adesso difficilmente si vedo-
no uomini radunati a pregare: 
ognuno è chiuso nella propria 
abitazione o condominio. I se-
gni della devozione alla Madon-
na della città di S. Marco sono 
espressi con la denominazione 
di ben tre parrocchie alla Ver-
gine Maria e anche il Santuario 
di Stignano porta il nome della 
mamma di Gesù. Tra i vicoli e 
i mugnali della cittadina garga-
nica si è continuato ad ascolta-
re i canti tradizionali dedicati al-
la Vergine Maria, che segnavano 
i pomeriggi di maggio della cit-
tà. Per quanti camminano nella 
nostra città sono ancora visibi-
li due edicole votive conserva-

te abbastanza bene. Si possono 
ammirare quelle di Corso Gian-
none, con la Vergine Addolora-
ta, e della Madonna Incorona-
ta nell’omonima strada situata 
adiacente al Corso Matteotti. La 
devozione alla Vergine Maria il 
popolo di S. Marco l’ha manife-
stata, anche, con una bellissima 
Piazza dedicata alla Vergine Im-
macolata in cui si può ammirare 
l’immagine attorniata di verde.

Infine, l’ultima edicola voti-
va è bene espressa in Via Tu-
rati con un’altra immagine de-
dicata alla Madonna. Giovanni 
Paolo II nella Lettera Apostoli-
ca Rosarium Virginis Mariae af-
ferma che “il passare con Maria 
attraverso le scene del Rosario 
è come mettersi alla ‘scuola’ di 
Maria per leggere Cristo, per pe-
netrarne i segreti, per capirne il 
messaggio. Una scuola, quella 
di Maria, tanto più efficace, se si 
pensa che Ella la svolge ottenen-
doci in abbondanza i doni del-
lo Spirito Santo e insieme pro-

ponendoci l’esempio di quella « 
peregrinazione della fede », nel-
la quale è maestra incomparabi-
le”. L’amato Pontefice consiglia-
va la recita del Rosario soprat-
tutto alle famiglie perché “la fa-

miglia che prega unita, re-

sta unita. Il Santo Rosario, per 
antica tradizione, si presta par-
ticolarmente ad essere preghie-

ra in cui la famiglia si ritrova. I 
singoli membri di essa, proprio 
gettando lo sguardo su Gesù, re-
cuperano anche la capacità di 
guardarsi sempre nuovamen-
te negli occhi, per comunicare, 
per solidarizzare, per perdonar-
si scambievolmente, per riparti-
re con un patto di amore rinno-
vato dallo Spirito di Dio”. 

[ Antonio Daniele ]

Peregrinatio Mariae
L’IMMAGINE DELLA VERGINE MARIA TRA LE FAMIGLIE DELLA COMUNITÀ SAMMARCHESE
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Una chiesa missionaria quella di Fog-
gia-Bovino che, come ha detto con orgo-
glio l’Arcivescovo Mons. Francesco Pio 
Tamburrino nell’incontro del Vescovo di 
Bissau, sta donando frutti preziosi alla ter-
ra africana. I primi frutti sono stati don 
Ivone Cavraro, già parroco dell’Immaco-
lata di Fatima di Segezia che, dopo l’espe-
rienza al fianco degli immigrati impegna-
ti nelle campagne, ha scelto di essere un 
presbitero fidei donum nella missione di 
Bigene e la signora Giusy di Girolamo che 
ha messo a disposizione della diocesi gui-
neense le sue capacità e la sua professio-
nalità in campo economico-finanziario. 

Ad aprire l’incontro con il presbiterio è 
stato il nostro Pastore che ha introdotto gli 
estremi della convenzione tra le due chie-
se  che ormai si è tradotta in un accordo 
scritto ma anche in un afflato spirituale di 
profondo respiro. I ringraziamenti iniziali 
del presule sono andati al vescovo Cam-
nate per i rinnovati legami con la nostra 
terra grazie a questa visita e a don Ivo per 
l’egregio lavoro missionario che sta svol-
gendo in terra africana. È stato quest’ulti-
mo a prendere la parola raccontando, con 
parole appassionate di zelo missionario, 
la sua esperienza a Bigene: “Mi sembra 

di ritrovare in missione un entusiasmo 

che non avevo non perso ma che si era 

assopito negli nel fare le stesse cose e og-

gi si rinvigorisce con questa nuova espe-

rienza di pastorale. Dopo la conclusione 

del servizio agli immigrati a Segezia ho 

pensato di fare qualcosa di più grande e 

più bello per la mia vita e dopo avere ac-

compagnato in Guinea il vescovo è na-

to in me il fervente desiderio di donar-

mi a quella terra bisognosa di evangeliz-

zazione e con calma al mio ritorno,  so-

no maturate tutte le scelte”. A proposito 
dell’intensità dell’esperienza don Ivo ha 
aggiunto: “La vita lì è molto dura. La Gui-
nea è uno luoghi più poveri dell’Africa, c’è 
una povertà estesa globalmente. Per ca-
pire la soglia di povertà basti pensare che 
l’offerta a Bigene per la messa domenica-
le si aggira attorno ai 300-400 franchi pari 
a 50-60 centesimi di euro. Anche la durez-
za climatica scoraggia insieme alle zanza-
re portatrici di malaria. Se gli aspetti natu-
rali e umani sono così difficili la soddisfa-
zione spirituale è però enorme e la possi-
bilità di annunciare Cristo riporta al vero 
fine del sacerdozio”. Infine sul suo ope-
rato ha ricordato: “Qualcuno mi ha chie-
sto come avviene la catechesi. Risponde-
rò dicendo che a Bigene non c’è un’ana-
grafe e si contano circa 3000/4000 abitan-
ti mentre attorno ci sono 43 villaggi, qual-
cuno piccolo e altri più grandi e la cate-
chesi è organizzata sia in città che nei vil-

laggi. Recentemente sto portando l’An-
nuncio in un paesino a 10 km da Bigene 
dove da tempo i capi villaggio chiedeva-
no alle suore oblate la catechesi ma lì gli 
spostamenti sono difficili a fare i catechi-
sti comporta la perdita di metà giornata 
poiché la viabilità è difficile. Da due anni 
hanno la catechesi ma oggi vado io e par-
lo loro in portoghese mentre un ragazzo 
del villaggio traduce in ‘mandinga’, la lo-
ro lingua. La catechesi dura anni con il 
pre-catecumenato, il catecumenato e poi 
finalmente il battesimo. Il percorso spiri-
tuale è lungo anche perchè questa etnia 
è per la maggior parte musulmana. Ma 
giovani, adulti e anziani tutti sono deside-
rosi di conoscere la religione cattolica; è 
straordinario vedere che quando loro ini-
ziano la catechesi nella loro sensibilità si 
sentono già cristiani sentono già l’appar-
tenenza al nostro credo. Nei villaggi poi 
ci sono le scuole coraniche che spesso li-
mitano i bambini nella conoscenza della 
vita dato che i piccoli studiano il corano 
come libro di scienze, di storia e di geo-
grafia. Adesso sono le suore ad occupar-
si dell’educazione con le scuole che chia-
mano ‘portoghesi’ dove insegnano tutte le 
materie”. Infine don Ivo ha espresso con-
tentezza per aver avuto la possibilità di 
condividere con gli altri fratelli presbite-
ri la gioia del racconto di quest’esperien-
za che è “così bella che penso che sareb-
be bello che anche glia altri sacerdoti di 
Foggia la vivano”. Poi ha ripreso la parola 
Mons. Tamburrino che ha espresso grati-
tudine a don Ivo affermando: “grazie per-
chè attraverso di te torna a noi quel flus-
so di sangue della chiesa missionaria, apo-
stolica che ci è necessaria per rinnovare 
il nostro impegno ecclesiale”.

L’intervento di mons. Camnate
Dopo queste parole del nostro Arcive-

scovo è stato Mons. Camnate a ricambia-
re i ringraziamenti “per il coraggio missio-
nario di decidere di inviare i sacerdoti del-
la diocesi, già pochi, in Guinea Bissau” e 
ha avuto parole affettuose anche nei con-
fronti del presbiterio che ha supplito ai bi-
sogni della missione: “ha portato nel cuo-
re e maturato questa decisione di dedicar-
si alla nostra Chiesa in Africa”.

Poi, dopo una piccola parentesi storica 
su Bigene che ha una Chiesa giovane [dal 
1955 è prefettura apostolica e solo dopo 
l’indipendenza civile il paese è diventato 
diocesi; nel 2002 è nata la seconda dioce-
si] il presule africano ha ricordato che la 
Guinea Bissau ha il 50% della popolazione 
di religione africana: “Siamo in un territo-
rio di primo annuncio e sono tante le sfide 
che abbiamo avanti a noi. Siamo un paese 
con una instabilità politica profonda con 
una crescita evidente di criminalità e di-
sgregazione sociale; davanti a queste sfide 
ci sono elementi positivi su cui vogliamo 
mettere i punti principali per una evange-
lizzazione in profondità”. “La popolazio-
ne – ha aggiunto Mons. Camnate – anche 
se non è cristiana è credente”. Poi ha rac-
contato la storia di un giovane seminarista 
che si era allontanato da casa per segui-
re gli studi, lasciando la famiglia contra-
ria a questo percorso perché di religione 
animista: “Un giorno il padre gli chiese di 
seguirlo nel bosco e lì gli confessò di aver 
cambiato idea su di lui dopo aver visto co-
me collaborava in casa e si rendeva utile, 
lavorando più dei fratelli. Era tornato nel 
bosco per rievocare gli spiriti a cui aveva 
chiesto di dissuadere il figlio dalla forma-
zione ecclesiastica e chiedere di abban-

donare l’incantesimo. ‘Ho capito che la 
strada che hai scelto è una buona strada 
e adesso vado a fare una nuova cerimonia 
affinchè gli spiriti ti diano via libera!’ – ha 
detto il padre”. Tante anche le aspettative 
che nutre la popolazione: “Questa gente è 
molto aperta e aspetta dai cristiani che i 
missionari diano delle risposte e diventi-
no segno per loro, segno di speranza, se-
gno di un cammino. Oggi la nostra Chie-
sa ha una grande credibilità al di là delle 
risorse impiegate ed è molto importante 
non deludere le aspettative della missio-
ne”. Dove lavora don Ivo prima c’era so-
lo la missione delle suore ma la risposta 
della Chiesa di Foggia è stata provviden-
ziale e adesso guardiamo all’avvenire di 
questa terra con più serenità. Poi ha pre-
so la parola Padre Giancarlo, economo 
della diocesi di Bissau che ha ricordato 
al presbiterio la presenza fondamentale 
della signora Giusy per il lavoro che lui 
svolge in Curia: “lavoriamo insieme ed il 
suo è un lavoro molto prezioso non so-
lo per la sua competenza che ne ha mol-
to ma anche per la sua presenza in tut-
ti i campi”. “Adesso lì c’è bisogno di un 
sostegno fattivo per sostenere le opere 
prodotte dalla missione e per sostenere 
gli studi dei seminaristi (seminario mi-
nore ha 20 seminaristi e così al maggio-
re che arrivano a 45/47 con la presenza 
dei religiosi delle congregazioni): “è gra-
zia di Dio ma la grazia va anche alimen-
tata e sostenuta”.

L’Arcivescovo ha aggiunto con fermez-
za che il fervore di una missione coinvol-
ge anche i laici e la sua aspirazione per la 
nostra chiesa è che ci sia un movimento 
di laici e di presbiteri che frequentino la 
nostra sponda missionaria: “Mi pare im-
portante che incrementiamo questo cor-
ridoio missionario a cui siamo legati da 
obblighi morali ma anche da un impegno 
scritto”. A proposito delle opere già in-
traprese è intervenuto don Ivo ricordan-
do la costruzione della casa canonica che 
è giunta ormai al piano del costruito che 
avrà la possibilità di ospitare tre sacerdo-
ti e alle opere sanitarie possibili grazie ai 
contributi che arrivano da Foggia. Infine è 
stato don Pasquale Martino, Direttore del 
Centro Missionario diocesano a conclu-
dere gli interventi sottolineando il ruolo 
che ha l’ufficio diocesano nella promozio-
ne alla missionarietà con l’Ong Solidaunia 
e ricordando l’esperienza dei giovani che 
lo scorso anno, nei mesi estivi hanno ani-
mato i campi scuola portando un sorriso 
e una parola di conforto ai bimbi africa-
ni. L’Ufficio inoltre ha versato alle opere 
di Bissau 15 mila euro derivanti dalla do-
nazione di Mons. Romeo Stella.

F o c u s
[ Francesca Di Gioia ]

Chiese gemelle 
nel segno della solidarietà

L’ARCIVESCOVO TAMBURRINO HA INTRODOTTO LA TESTIMONIANZA DEL VESCOVO DI BISSAU E DI DON IVO

Dopo l’arrivo a Foggia Mons. Camnate ha incontrato il clero diocesano
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Non solo gli appuntamenti 
diocesani per il vescovo Camna-
te, ma anche l’incontro affettuo-
so con i laici che da Foggia con-
tribuiscono a rinsaldare il pon-
te di solidarietà col continente 
africano. Sono tanti infatti i fog-
giani che con affetto e generosi-
tà sostengono le opere in Afri-
ca, sia quelle che vedono lega-
te le due diocesi che quelle che 
vedono impegnate nell’opera in-
cessante di evangelizzazione le 
suore Oblate del Sacro Cuore di 
Gesù. Soprattutto per la realizza-
zione di alcune importanti strut-
ture assistenziali, sia nel settore 
educativo che in quello medico-
sanitario è stata coinvolta la Ong 
Solidaunia. Il lavoro di Solidau-
nia e di Gib onlus si spende sul 
doppio fronte quindi d’interesse 
ma riesce a fare anche da trait 

d’union tra due territori, quello 
africano e quello della Capitana-
ta, così diversi. A Foggia in par-
ticolare il gruppo di volontari e 
associati non si spende solo sot-
to il profilo del found raising, 
per raccogliere le somme neces-
sarie alla costruzione dei fabbri-
cati, ma anche con interventi mi-
rati nel settore della formazio-
ne e della sensibilizzazione alle 
congiunture economiche e so-
ciali che attanagliano i nostri fra-
telli del continente nero. È sta-
to lodevolmente organizzato 
quest’anno un Percorso Forma-
tivo Elementare che Solidaunia 
ha organizzato per giovani inte-

ressati a partire per un’esperien-
za in Missione; nonchè il corso di 
Educazione alla Mondialità che 
Solidaunia ha organizzato, con 
finanziamento del CESEVOCA, 
presso l’Istituto di Scienze Reli-
giose di Foggia, che è terminato 
il 17 aprile scorso dopo una com-
plessa articolazioni in moduli di-
dattici che ha spaziato, dalla co-
municazione alla lingua dei po-
poli africani alle regole sanitarie 
al quadro politico dei luoghi inte-
ressati dagli interventi di volon-
tariato della onlus che agisce in 
modo concreto anche in altri pa-
esi come l’Albania.

La Gib onlus inoltre si propo-
ne di promuovere, aiutare e so-
stenere l’alfabetizzazione e lo 
sviluppo culturale ed economico 
delle popolazioni della Guinea 
Bissau, dell’India e del Brasile, 
mediante il supporto operativo 
locale delle Suore Oblate del Sa-
cro Cuore di Gesù. In questi anni 
è stata costruita una scuola con  
quattro classi un Salone Poliva-
lente ed un Centro Nutriziona-
le , tutte strutture che sono fun-
zionali all’obiettivo di progetti 
integrati con Solidaunia di “Lot-
ta alla denutrizione” attraverso 
la formazione di agenti educati-
vi, agricoli e sanitari che mirino 
all’autosostentamento della po-
polazione guineense.

Nella primavera del 2008 è co-
minciata la costruzione di un’al-
tra ala della scuola. Stanno inol-
tre nascendo centri di alfabe-

tizzazione e di formazione del-
la donna: N’Dame Leru, N’Da-
me Tete’, Pabidjam (villaggi del-
la missione di N’Dame). Le suore 
oblate, secondo le loro possibili-
tà, aiutano i seminaristi del semi-
nario minore e maggiore.

Le adozioni a distanza
L’associazione Solidaunia inol-

tre contribuisce ad alcune inizia-
tive  come le adozioni a distanza 
con varie tipologie di aiuto che 
prevedono anche l’abbinamen-
to al costo base anche dei costi 
relativi all’istruzione dei picco-

li adottati: l’adozione e la possi-
bilità dell’istruzione nella scuo-
la primaria con la spesa di euro 
250,00 annue (che prevede spese 
scolastiche, libri, trasporti, spese 
per la salute e per il vitto); l’ado-
zione e la possibilità dell’istru-
zione nella scuola secondaria 
con la spesa di euro 300,00 an-
nue (che prevede spese scola-
stiche, libri, trasporti, spese per 
la salute e per il vitto); oppure 
l’adozione solo scolastica euro 
100,00 annue (scuola, libri, e un 
piatto caldo); l’adozione di un’in-
tera classe primaria euro 500.00 
Euro annui(Prevede il pagamen-
to del salario agli insegnanti  e al 
personale ausiliario e a provve-
dere a corsi di formazione).

L’impegno a distanza può ri-
guardare anche i seminaristi e 
l’adozione di un seminarista, 
al Seminario Minore, compor-
ta una spesa di 600,00 euro an-
nui, prevede il pagamento del-
la Scuola (liceo), vitto e allog-
gio. Mentre l’adozione di un se-
minarista al Seminario Maggiore 
è più impegnativa e corrisponde 
a euro 1500,00 annue: prevede  
tutto ciò che serve per lo studio 
e la formazione spirituale: scuo-
la, libri, vitto alloggio, trasporti, 
piccoli corsi di informatica o al-
tro (il versamento si può fare an-
che a rate). 

Nei villaggi o nella periferia di 
Bissau è attivo anche il proget-
to Adotta una mamma; la don-
na, in famiglia, è il punto di riferi-

mento unico per la cura della ca-
sa, l’educazione dei figli, il lavoro 
manuale, l’approvvigionamento 
dell’acqua e dell’alimentazione 
con un impegno economico pa-
ri a euro 500,00 annue.

Anche nel Centro nutrizio-
nale si può adottare un bam-
bino sottoposto a trattamen-
to (50 euro annue) e comun-
que si può richiedere informa-
zioni per donazioni o adozioni 
a recapiti indicati: GIB Onlus - 
Corso Roma 114 71100 - Foggia 
(tel +39 0881.686504 fax: +39 
0881.330091 e-mail: info@gi-
bonlus.org). Infine chiunque vo-
glia fare un versamento a favore 
dell’Associazione e delle sue at-
tività può farlo attraverso il C.C. 
Postale: 30021737 o con bonifico 
su conto corrente bancario inte-
stato a: Banca Popolare di Ba-
ri, Agenzia di Foggia (ABI 05424 
Cab 15700 c/c 000001005062  
IBAN IT97 F054 2415 7000 0000 
1005 062). Inoltre esistono anche 
delle agevolazioni fiscali per chi 
favorisce le attività delle onlus 
secondo il Decreto legislativo n. 
35 del 14.03.2005 (convertito in 
Legge n. 80/2005), in base al qua-
le le persone fisiche e le aziende 
che hanno scelto di fare una do-
nazione a favore di una Onlus, 
dopo il 17.03.2005 possono de-
durre dal reddito la somma ver-
sata nel limite del 10% del reddi-
to dichiarato e comunque nella 
misura massima di 70.000 euro 
l’anno.

17F o c u s
[ a cura di Francesca Di Gioia ]

Foggia guarda ai fratelli africani
L’ASSOCIAZIONE NATA DA SOLIDAUNIA SI OCCUPA DI PROGETTI DI EDUCAZIONE SANITARIA E ALIMENTARE

Per l’arrivo di mons. Camnate grande mobilitazione di GIB Onlus

Sabato 16 maggio 2009 alle ore 18,30

presso la parrocchia 
dei Ss. Guglielmo e Pellegrino in Foggia,

con il cuore ricolmo di gratitudine per la misericordia
 e la fedeltà che il Signore mostra nella mia storia 

ed in quella di ciascuno di noi 
annuncio che sarò ordinato Presbitero 

per la preghiera consacratoria e l’imposizione delle mani di

 S. E. Rev.ma Mons. Francesco Pio Tamburrino, 
Arcivescovo Metropolita di Foggia-Bovino. 

Presiederò per la prima volta la S. Messa 
domenica 17 maggio alle ore 10,00 

presso la parrocchia dei Ss. Guglielmo e Pellegrino.

Michele Tutalo

Ordinazione presbiterale 
di don Michele Tutalo



18 Voce di PopoloVa r i e

Festa liturgica 
di Santa Giovanna Antida

Piano Attuativo Locale: penalizzato 
l’Ospedale di S. Marco in Lamis

Villani, nuovo presidente 
di Gargano Comune

Il Piano Attuativo Locale 
(PAL), più noto come Piano Stra-
tegico Triennale, è un documen-
to programmatico che ha lo sco-
po di rendere concreti nella real-
tà locale gli indirizzi generali det-
tati dai Piani sanitari nazionali e 
regionali. Il PAL rappresenta lo 
strumento di programmazione 
sanitario e sociosanitario attra-
verso il quale, in modo integra-
to e condiviso, le ASL, attraver-
so i Distretti Sanitari, gli Ospe-
dali e gli enti locali definiscono 
i percorsi operativi da realizza-
re nel territorio. Dal Piano At-
tuativo locale dell’ASL di Foggia 
esce penalizzato il nosocomio di 
S. Marco in Lamis. La struttura 
rappresenta un fiore all’occhiel-
lo dell’ASL con la copertura di 
circa il 94% dei suoi posti letti. 
Alla popolazione, agli operatori 
sanitari, alle forze politiche e so-
ciali della città non piace il pia-
no ideato dal Direttore Generale 
dell’ASL Ruggiero Castrignanò. 
Per discutere del PAL si è tenuto 
nei giorni scorsi un Consiglio Co-
munale monotematico, cui han-
no partecipato tutte le forze po-
litiche della città, oltre ai nume-
rosi operatori sanitari e ai verti-
ci dell’ASL foggiana. Al Consi-
glio Comunale hanno preso par-
te, tra l’altro, l’Assessore regio-
nale Elena Gentile, il Presidente 
della Commissione Sanità della 
Regione Puglia, Dino Marino, i 
consiglieri regionali Pino Loni-
gro, Piero Manni, Arcangelo San-
nicandro, Gianmaria Zaccagnino 
e i consiglieri provinciali Michel 
Augello e Michele Bonfitto. Era 
presente anche il Sindaco di Ri-
gnano Garganico Antonio Gisol-
fi, altro comune del Gargano di-
rettamente interessato delle sor-
ti dell’Umberto I°. Ai lavori, in-
trodotti dal Presidente del Consi-
glio comunale, Nazario Pomella, 
è seguito l’intervento del Sinda-
co, Michelangelo Lombardi, che 
ha precisato che, così come è fat-
ta, la proposta del PAL è inaccet-
tabile per la comunità sammar-
chese in quanto con questa pro-
posta si passerebbe da 85 posti 
letto realmente attivati a 59 posti 
letto, con la perdita di molti po-
sti letto nei reparti di Medicina, 
Lungodegenza ed Oncologia. Ta-
le proposta è ancor più inaccet-
tabile se si tiene conto che i dati 
relativi alle percentuali di utiliz-
zo dei posti letto nei vari reparti 
sono molto lusinghieri seppur in 
una situazione di continua emer-
genza dovuta alla cronica man-
canza di personale medico, con 
l’ovvia conseguenza che il servi-
zio viene garantito grazie ai sa-

Il Vice Sindaco di S. Marco in 
Lamis Pinuccio Villani è stato 
eletto, all’unanimità dall’assem-
blea dei rappresentanti dei co-
muni garganici e degli Enti ter-
ritoriali, presidente del Consor-
zio “Gargano Comune”. La riu-
nione si è svolta nella sede del 
Consorzio di Bonifica del Gar-
gano lo scorso 24 Aprile. Al neo 
presidente abbiamo rivolto alcu-
ne domande. 

 “GarganoComune” è una 

grande occasione per le po-

polazioni del Promontorio del 

Gargano, in che maniera può 

contribuire al suo sviluppo?

Il Gargano è una terra meravi-
gliosa che è stata penalizzata nel 
tempo per tante ragioni, storiche, 
geografiche e soprattutto per la 
incapacità degli uomini delle Isti-
tuzioni di unire le forze per fare 
sintesi rispetto ai problemi ed al-
le esigenze del territorio. Riten-
go tuttavia che negli ultimi anni 
qualcosa si sia mosso in questa 
direzione. GarganoComune raf-
forza le intese istituzionali tra gli 
Enti Locali che tra loro fanno si-
stema, e per questo diventa in-
terlocutore privilegiato degli Enti 
sovra comunali, proprio perché 
rappresenta la sintesi delle esi-
genze di 13 comuni più la Uni-
versità di Foggia e la Provincia di 
Foggia ed il supporto tecnico del-
la struttura  del Consorzio di Bo-
nifica Montana del Gargano. 

C’è il rischio di un altro En-

te che si sovrappone alle com-

petenze di altre Istituzioni?

Assolutamente no. Gargano-
Comune rappresenta una risorsa 
per il territorio in virtù del fatto 
che fa sintesi delle esigenze del-
le comunità del Gargano che vi 

aderiscono. È evidente che i pro-
blemi del territorio che riguarda-
no l’ambiente, la ingegneria natu-
ralistica, le energie alternative, 
la difesa del suolo ed altro, po-
sti da una singola Amministra-
zione Comunale ha una valenza, 
affrontati da un Consorzio che 
rappresenta 13 Comuni ha un’al-
tra valenza.

Qual è il ruolo della Univer-

sità nel Consorzio?

Non possiamo prescindere 
dal ruolo della Università in un 
processo di sviluppo del territo-
rio, infatti, questa rappresenta  la 
culla del sapere che si mette a 
disposizione delle esigenze del 
progresso territoriale. Noi siamo 
grati alla Università di Foggia per 
il grande lavoro di crescita cultu-
rale svolto a favore dei garganici 
e della intera provincia di Foggia, 
pensiamo che la stessa possa da-
re a noi un supporto determinan-
te per la nostra azione qualifican-
dola ulteriormente.

crifici degli operatori sanitari. 
Il Sindaco ha ribadito che l’Ospe-
dale “Umberto I” non serve solo 
la comunità sammarchese, anche 
tutta una parte del territorio del 
Gargano e, per alcuni servizi, an-
che le città della pianura. Inoltre, 
ha insistito nell’idea che la città di 
San Marco è disponibile a ragio-
nare su un cambiamento dell’of-
ferta di salute dell’Ospedale, im-
maginando la previsione di un re-
parto di riabilitazione e di geria-
tria. La possibilità di prevedere 
un servizio di dialisi ed il poten-
ziamento della Day Surgery con 
l’eventualità di una “One Day Sur-
gery” o “Week Surgery” per per-
mettere ricoveri oltre la giornata 
dell’intervento chirurgico. Le for-
ze politiche sono impegnate a tro-
vare una soluzione per non chiu-
dere, di fatto, la grande struttura 
ospedaliera della città. La propo-
sta dell’Amministrazione Comu-
nale è quella di non fermarsi ne-
cessariamente a difendere l’esi-
stente, ma di avere garanzie che 
la ristrutturazione sia migliorati-
va nel servizio verso la popolazio-

ne. Poi è intervenuto il Direttore 
Generale che ha spiegato le ra-
gioni che hanno portato l’ASL di 
Foggia all’elaborazione del Piano 
attuativo locale. Si è mostrato di-
sponibile a modificare alcune del-
le proposte contenute nel PAL, 
anche in ragione delle obiezioni 
che gli sono state mosse in que-
sti giorni e nello stesso consiglio 
comunale ed ha precisato che il 
finanziamento di 4.800.000 euro, 
a favore dell’Ospedale “Umber-
to I”, previsto nella scorsa pro-
grammazione, rimarrà intatto e 
sarà investito solo sulla struttu-
ra di San Marco. 

L’Ospedale “Umberto I” rap-
presenta per la città anche una 
grande opportunità lavorativa. 
La sua ristrutturazione al ribas-
so significherebbe una riduzio-
ne di posti di lavoro nell’ambi-
to sanitario. 

Dagli interventi in aula con-
sigliare e dai numerosi manife-
sti affissi nella città, sembra che 
le forze politiche siano unite nel 
difendere la struttura sammar-
chese. Gargano che vi

Le Suore della Carità in occa-
sione della festa liturgica della 
loro fondatrice Santa Giovan-

na Antida, vi invitano al Triduo 
di preghiere e di riflessioni, che 
si terrà in onore della Santa nei 
giorni 20,  21 e 22 maggio nella 
Cappella dell’Istituto “Scillitani” 
e che si concluderà il 23 mag-
gio nella Cappella degli Ospe-
dali Riuniti di Foggia.

Programma

Mercoledì 20 Maggio

Ore 18,00: Celebrazione eucari-

stica presieduta da don Vito Va-
lenzano e p. Angelico Di Fede.
Ore 19,00: Conferenza tenuta 
da Sr. Paola Rosio, suora del-
la Carità dal tema: “Non spegne-
te la profezia” in tempo di cri-
si ai cristiani e alle suore della 
Carità.

Giovedì 21 Maggio

Ore 18,00: Santo Rosario
Ore 19,00: Celebrazione eucari-
stica presieduta da don Vito Va-
lenzano e don Francesco Mazzi-
telli, parroco della Chiesa Santa 

Maria della Croce
Ore 20,00: Mostra su: “Arti e an-
tichi mestieri”.

Venerdì 22 Maggio

Ore 18,00: Santo Rosario
Ore 19,00: Celebrazione euca-
ristica presieduta da don Vito 
Valenzano
I bambini della scuola primaria 
“Scillitani” animeranno la San-
ta Messa.

Sabato 23 Maggio

Ore 19,00: Concelebrazione eu-

caristica presieduta da padre 
Giancarlo, padre Angelico, pa-
dre Leonardo, presso la Cap-
pella degli Ospedali Riuniti di 
Foggia
Ore 20,00: Concerto di canti 
tenuto da padre Leonardo Ci-
vitavecchia.
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reggi play-off. Finalmente non 
bisognerà dipendere dai risul-
tati provenienti da altri campi. 
Un rincorsa partita da lontano e 
che ha fatto tappa anche a Ter-
ni. In Umbria, in vantaggio di 
due gol al termine della prima 
frazione di gioco, il Foggia vie-
ne raggiunto nella ripresa non 
riuscendo nell’impresa di espu-
gnare il “Libero Liberati” di Ter-
ni. Un pareggio prezioso in virtù 
dell’inferiorità numerica dei ros-
soneri costretti a giocare per cir-
ca 80’ minuti in dieci uomini per 
l’espulsione di Lisuzzo. Pareggio 
amaro ma fondamentale: per la 
prima volta nel girone di ritorno 
il Foggia raggiunge la zona play-
off. La Ternana deve far fronte a 
ben cinque assenze tra le quali 
spiccano quelle di Sartor e Pic-
cioni. Baldassarri sceglie dun-
que il 4-4-2 con Morello e Tozzi 
Borsoi in avanti. Novelli confer-
ma lo stesso undici che la scor-
sa settimana ha battuto il Lan-
ciano, centrocampo guidato da 
capitan Pecchia e D’Amico, Tro-
ianiello e Mancino contribuisco-
no alla fase offensiva giocando 
in appoggio alla coppia d’attac-
co composta da Salgado e Ger-
minale. La cronaca. Dopo tre mi-
nuti la gara si sblocca: Troianiel-
lo si libera di Cardona sulla de-
stra, si incunea in area di rigo-
re e serve un assist al bacio per 
Salgado che deve solo appoggia-
re la sfera in rete. Inizio migliore 
non ci poteva essere per i rosso-
neri che fanno esplodere il setto-
re ospite occupato dai sostenito-
ri del Foggia. La Ternana colpita 
a freddo reagisce ed al 7’ sfiora il 

pareggio: sugli sviluppi di un cal-
cio d’angolo, imperioso stacco 
di testa di Papini, Bremec è at-
tento e sventa la minaccia. Brivi-
di. Al minuto 11’ episodio chiave 
del match: ingenuità di D’Amico 
e Lisuzzo con quest’ultimo che 
commette fallo da ultimo uomo 
su Rigoni: per il direttore di ga-
ra non ci sono dubbi: espulsio-
ne per il difensore rossonero e 
Foggia costretto a giocare in in-
feriorità numerica per 80’ minu-
ti. Novelli è costretto a correre ai 
ripari: fuori Germinale dentro il 
difensore D’Andrea. La Ternana 
si riversa con tutti i suoi effetti-
vi nella metà campo rossonera 
ma il Foggia è ben organizzato 
ed è bravo a gestire il possesso 
palla. L’inferiorità numerica non 
demoralizza Pecchia e compa-
gni che al 22’ trovano il raddop-
pio: ingenuità di Del Grosso in 
difesa che si fa soffiare il pallo-
ne da Troianiello, il centrocam-
pista si presenta solo davanti a 
Visi e lo batte in uscita con la pal-
la che lentamente si deposita in 
rete. La Ternana è sotto shock 
ed al 26’ il Foggia sfiora il tris: 
Troianiello, devastante sulla fa-
scia, crossa al centro per l’accor-
rente Mancino, colpo di testa del 
centrocampista rossonero con 
Visi che d’istinto nega il gol al-
la formazione di Novelli. Dopo 
due minuti di recupero l’arbitro 
fischia la fine della prima frazio-
ne di gioco. Nella ripresa la gara 
cambia e nel giro di cinque mi-
nuti la Ternana perviene al pa-
reggio. Al 62’ Tozzi Borsoi con 
un vistoso tocco di mano, stop-
pa la palla in area di rigore e met-

te in mezzo per Concas che an-
ticipa Zanetti e da due passi tra-
figge Bremec. La Ternana ci cre-
de, il Foggia arretra il proprio ba-
ricentro e non riesce a pressa-
re sui portatori di palla umbri. 
Al 67’ arriva il gol del 2 a 2: Tozzi 
Borsoi, sugli sviluppi di un cor-
ner, sfrutta un blocco di uno suo 
compagno di squadra ed indiriz-
za la sfera all’incrocio dei pali. 
Raggiunto il pareggio la Terna-
na si limita nel controllare la ga-
ra, i rossoneri non riescono più 
ad affacciarsi dalle parti di Visi 
e così la gara scivola via verso i 
minuti finali. Dopo quattro minu-
ti di recupero l’arbitro decreta la 
fine dell’incontro.

Il Foggia raggiunge a quota 
53 la Cavese ed in virtù del van-
taggio negli scontri diretti è mo-
mentaneamente quinto in classi-
fica. Nell’ultima gara di campio-
nato, i rossoneri affronteranno 
allo Zaccheria il Crotone. 

Novelli dovrà fare a meno di 
Lisuzzo e Pedrelli, squalifica-
ti dal giudice sportivo. Manci-
no risente di alcuni problemi fi-
sici ed è dubbio il suo impiego 
nel match. La squadra calabre-
se è reduce dalla vittoria casa-
linga sul Peugia ed occupa la ter-
za posizione. La conduzione tec-
nica è affidata a Francesco Mo-
riero che adotta un 4-2-3-1. Al di 
la delle individualità, Moriero ha 
a disposizione un’ampia rosa in 
grado di far fronte a qualsiasi ti-
po di emergenza. Dietro la pun-
ta di riferimento, Moriero si affi-
da all’imprevedibilità di calciato-
ri che possono cambiare la gara 
in qualsiasi momento. Il Croto-
ne annovera otto diffidati, sette 
invece quelli rossoneri. Occorre-
rà l’ultimo sforzo per conquista-
re la vittoria ed ottenere la qua-
lificazione play-off: il Foggia di-
pende solo da stesso, l’ultimo at-
to è iniziato

Basta solo una vittoria con-
tro il Crotone nell’ultima gara di 
campionato ed il Foggia dispu-
terà matematicamente gli spa-

S p o r t 

Artefice del proprio destino
CON IL PARI DI TERNI I ROSSONERI AGGUANTANO LA CAVESE AL QUINTO POSTO

[ Valerio Quirino ]

Classifica

Posizione Squadra Punti

1° Gallipoli 63

2° Benevento 61

3° Crotone 59

4° Arezzo 55

5° Foggia 53

6° Cavese 53

7° Marcianise 43

8° Sorrento 42

9° Ternana 41

10° Lanciano 41

11° Paganese 40

12° Perugia 40

13° Pescara 39

14° Taranto 39

15° Foligno 35

16° Juve Stabia 31

17° Pistoiese 30

18° Potenza 28

34a Giornata

Potenza-Benevento
Foggia-Crotone

Pistoiese-Foligno
Juve Stabia-Paganese

Cavese-Pescara
Gallipoli-Marcianise

Sorrento-Taranto
Arezzo-Ternana

Perugia-Lanciano

Una vittoria con il Crotone per la matematica conquista degli spareggi

Lieti Eventi
Il coro “Cuore Immacolato di 
Maria” della parrocchia BMV 
Immacolata di Foggia invita 
la comunità diocesana tutta al 
concerto “Omaggio a Maria. 
Canto per te”, che si terrà giove-
dì 21 maggio 2009 alle ore 20,00 
nell’aula liturgica della Chiesa. 
Assistere al concerto per canta-
re con il cuore così come auspi-
cato da Maria in un messaggio 
lasciato a Madjugorje il 20 mar-
zo del 1986: “Desidero proprio 
che cantiate con il cuore. Do-
vete fare veramente tutto con 
il cuore…”.

Concerto all’Immacolata

auguri di tanta felicità 
agli sposi 

Antonio e Lucia 

Dagli amici dell’ Azione 
Cattolica 

di S. Marco in Lamis

LL

foto Luigi Genzano



Settimanale di informazione, attualità e cultura dell’Arcidiocesi di Foggia-Bovino,

L’abbonamento ordinario per l’annualità 2009 
è di  35,00 per 40 numeri di Voce di Popolo
che Lei riceverà comodamente a casa Sua.

ABBONAMENTO ORDINARIO

Le proponiamo per quest’anno 
l’iniziativa “Due per Tre”:
con  100,00 rinnoverà 
il Suo abbonamento 
e regalerà per tutto l’anno la rivista 
a due Suoi amici.

OFFERTA ANNO 2009

L’abbonamento sostenitore 
è di  100,00.

ABBONAMENTO SOSTENITORE

L’abbonamento benemerito 
è di  200,00.

ABBONAMENTO BENEMERITO

Per gli abbonamenti rivolgersi 
a Lucio Salvatore Cell. 329.7389318

Il settimanale dell’Arcidiocesi di Foggia-Bovino

AGENZIA GENERALE 2043
FRASCELLA

Roma Piazza di Spagna
Via della Vite, 5 - 00187 ROMA - Tel. 06.67.92.501

AGENZIA ENTI RELIGIOSI 012
FRASCELLA

P.zza Orsini, 27 - 82100 Benevento - Tel. 0824.32.33.01
Arcidiocesi di Benevento

www.cattolica.it

AGENZIA GENERALE 250
FRASCELLA

C.so Vittorio Emanuele, 108 - Foggia - Tel. 0881.77.25.64
Foggia e provincia

www cattolica itwwwwwwwwwww caattttt olliica itiit

CONVENZIONE 

SPECIALE*
OOONONNONNONEONONNONENE 
** per il clero della Diocesi di Foggia-Bovino

con uno sconto del 
Diiooooocccccccceeeeeeeeesssssssssiiiiiiiii ddddddiii Fog

48% sulla tariffa RC Autonnntttooo cccoooonnn uuunnnoooo sssscccooonnn ddddeeeeeellll 444444444444444444444444444444 %%%%%%48% tttaaarrriiiffffffaaa RRRCCC AAAAuuuuttttoooosssuuullllllaaa 
“Cattolica Auto in” marzo/aprile 2009

* Responsabile 

 della convenzione 

 signora Marianna Forte


